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P a d o v a , @4 g e n n a i o . 
Dopo tanto rumore anche la Camera 

bavarese sì è risolnta ad approvare i 
trattati di Versailles; t̂ ie còsipscò^ 
la Base del nuovo diritto gòrmanÌGO. 
É un risultato che avrà prodotto gran­
de letizia presso la Corte di Re Ga-
glielmo,, dove si giudicavauo severa­
mente le velleità di opposizione mam-
festate dall'elemento liberale delta Ba­
viera; r Del resto anche m risultato 

ì 
Apareofiilìi 4QP,9MtÌ è 76pQ;t!> iusiame 

il peaaioro d^liitarrcgiire, latorpalùra 11 
ì̂nioiiatro degli òsteri, «nlU parteeipjzit*ije l, ,„. 
dal Governo it»ÌUno Jà'tentittvi'iii m e - | " ° * 

sesso radunatosi, per lo scopo d^ter- ,, ,, 
minato' del Mar Nero, •l'incaricato a cui alludê .̂ njosltó̂ ^̂  
prussiano avrebbe l'ordine di lasciare terpellanze intorno jai polìtica estera: 
irnSìISmenté la saia'delle sedM. 
Ad una sola eondizione, dieesi, la 
Prussia perpaettê ^bbei ch^ ŝ  ne par-
faSeJlftìalora cioò la.^rancia si,mo­
stri disposta ad accettare :Come condi­
zione preliminare la cessione di ter­
ritorio jaeì termisi voluti dal signor di 
Bismìik. In tal caso si p|̂ ^^prevedere 
fio d'ora che nella Conferenza non sì 
farà parola del conflitto franco - prus­
siano;, e sarà bene specialmente per 
rttajial'Sè non sarà costretta dì met-. 
tere ,ia sua firma sotlo.qn trattato che,. 

1 implicasse ì'tìmiliazionépià' rovina di. 

*.' 

nfatro risponda. Lo ptpols da* deputiti 
polraiitto casflp caldo : m» qnaUo del aìi 

oannonl^non ha alzato in tatta Europa 

coDtrario non avrebbejarrestato la p^ 
litica del contPi^^fismaric nel sub 
^cammino;;é il docile gabinétti)^Mo­
naco era disposto a sciogliere tan̂ e" 
volle la Camera quante ne sarebbero ^ 
occorse per ot.tgpre una maggioranza; ^ -
favppvole. In ogni modo la votazione quellaiFraucia, il cui bràccio hi tanto, 
non: ÌQ tantpaMflàtìte ih favore deih*^"'^Ìbuito al nostro risorgimento. M^ 
tratlàtìv ecme forse: a Berlino si sa-h^^'o»'^^'^. simile trattato^lTesseluo-! 
rebbe preteso, e le 48, m i còdtrarìe U*̂ » P9̂ r̂ !̂5.̂ f̂ !,'̂ l̂'̂ .-.̂ ^̂ *'̂ °̂ f4Ì;tiad̂ ^ 
lasciano facilmente indovinare che ad hP^ f̂®.̂ #4>A^* r̂̂  . »̂ .PT0ppaivfi'',°3a»' 
una cambianza di ventòjal primo voi-P^*^^ '^ invoca un articolo àéhPerr 
tafaccia della fortuna la Bavièra lrioai.*^^«''W«'.9M. riportiamo^ più avanti ? 
sarebbe-tìfrvaskilotafiffi'tóàiSiiétó 6a.\G^^^ ^on avendo potuto e saputo fare 
'non creare qualche imiaarazzo alia pò- h^' P''̂  sarebbe onorevole respingere 
litica assoibente del conte'Jii Bism^rk^i*^^^^*^^^^^ ^̂ '̂P-̂ *̂̂  il diritto nazio-̂ ^ 
"Bìciamo a dìsegnMfl5sfl«o/poicbò ÌQT P®*' ^^^ noi stessi ^es!sLiam#^ma 

vero non sappìap^^^^ual'altra parte vh^^^ ^̂ '̂̂ ^ ®°*'̂ ^̂ ' °^' concerto delle 
rappresentino, Timpetto alia PrnssiaJ^^^^'^' potenze/vì sono aslensioni che 
tutti gliaUri'cQembrì della nuova con-j*^ ragiona di Stalo rende impossìbili, 
federazione della Germaiiìa del nord. ] « soltanto possibili a : chi è ben più 

Molti continuano a sperare che ìo ^ '̂*''̂ '̂̂ .̂ P̂ *̂  coasideraìto 4i noi. Ì)iÓ 
seno alla Conferenza 

d|»zjo[id che si sòn ftftti o si faraiino'trà 
lafcBUcU ê la/Pruaaia,,y^j: ì '̂ î̂ vOl;!-

IL deaìderio di 8î pei|Q sa-^l: ministero 
nostro avaasa mai satitito u hia^gao o 
visto.iiiii^^o :d'JntgpQ?ra. l'Ma^nza 

«t7ftfta«•*^!^ :̂,f9fJ?;̂ a|lP^e^8Ptante lif̂ î ft̂  

nistro non potràiiiio esseM ohe fcalSa. ditCoagU iiìoiiiinl da molti ê ,̂̂  
Se ànfli^fò«saverél^ka1l Governo ita- inlaut, non ha TÌn|g^ii^,iopMtótélyy^ 
" b ò sarebbe stato .dlspòato' a prèndere |egiì uMini. Di qtt6«t)jja;.oi*nd6U& e,l^ 

a maggior parto nei nagÓÌiali'pé'irin- f̂ ropia ,ò riEjasta^ più; .^ranasSjLij^.igno-: 
terrompere, la guerra, e, ad .adoperale ranza, ne^.f^rniaYa^^rorii^ìp iìiltr̂ t̂em-̂  
dei mezzi piià effloael se avesse trovato plijmentk'la neve cadeva^a^ 
un odmpagtto, il ministifo non potrà dìjl<>. ^ttsil; ghiacciavano, e la Jetra si Jaoevfc 
ée dslftrlo potrebbe éflier venuto quiil- bUnoa; oggi .la soloQzaJgU abilita a njjii 
ohe beneficio, ; (ìaf'iìrìb non pofeóÉ^^ oéalifi'ii|yj|iiòoider8i durante tutto in-
venire che dannò. È l*ai*ié che nel Vi- tòro ranno.; Chi è. vincitore, non ^ha posa 

ì i i \ • l l l 

,n-. J\' .i 
aebntì-Vànost» è suprema — e nesaana pìft ,41/quello châ ŝÛ ^̂ ^̂ ^̂  
è.toiùbre^iòfla nel discorso 4 'na mini- gii; apoorda, nà qiigati aUiena. nav raspi­

'faaicalèì'nQn che pai?ĵ ojp»rip, ha y/ila|^ 
ofiporsi ad ógni siu îie dimandri^<]iicaa-
sJone, paropdolefjrsa '(jhe fissero intinte 
4Ì} Soverchia simpatia alla ]B'i;imoÌB, colla, 
qàale non baata :'a;*ÌocncilìarÌa,,la forma 
p>̂ p̂ >Ur,e,,,»he hiija^aiu^to; per:ftQotÌ»uare, 

I t . L . " - •- 'l'I L^i"^ , 

'l'acoanita e terribile e, montala Iqttiafij^ 
!CuÌ̂ ..«i dih ,̂Ue.,- },..' . - - j / . 
liiì&fira^^S *̂  ^^^^> l ' f rriya^pnf, 

„^no^st^tl moS8Ì,,d|,ungfectto.lp^eyple.. 
.JNpn èparao lor degno di. Un'̂ Assamblaa, 

j».i- o«..o uiuun- Bfo degli ' eftteri — di parere di dire ro, È aoÌ mesi bastano ad infllggara tanto 
Uà che si chiama 'senza dire in scatanza nulla, nou sarà morti e rovine, a quante, prima, poa 
"--••••̂ '•-'••' -' B ' ^ ^ " ^ ' ^ M^ îiiàtìfl;cat̂ ^^e;fa<iiiS"dî  'h^f^^,fmi^u nm,,,^ ••,,,„^ ; . ,v : ; 

hr^, '\ ; ' i Porse, eadul^.,Parigl, lo Pptodze.neo-
, Pur troppo il aqverno italiano ha una ^̂ «1* P°tr«Dnô  oredera If PrnsBfa sazia e 
flouai j ad è ohe' la condotta sua è stata l«r,?>'»««)f «f̂ i prostrata oramai da non 
qt̂ ej)ia,4ì |iitt.a,\\E,a|opa nentraìe. B ri,- P^t^^s plù,ripns»rsta,aeeSnn, saorMoio. 
.t|(is!a.̂ t̂uUa alÌiblÌta_ dalla subita "ruina ^^l^^«. M :T«S^«I^V^^^PÓ î ^^^Pr»» ed: 
i^le^l^rmi frauoesl, dalla 'Jrepotanzn ;*^V90*rfF?^P*^®»P,?^^^'Allora, sî ^ 
'delie,armi pruBsfana, dal .«QSpatto del- : deranno sicure nel farlo, ..poiché n o l ^ l -
)̂ ;aJJeaBZa glissa..Uà sentimento; di pietà ^^^f^ °^^ |apgorra: il .suggellqj-̂ ^alla, opn-

sulla ' condizione d'ÉaropaJ quasi mo-Ì8°ttaÌoni dalla Prussia sono crasciute. 
Stran do di non vederla. :Ntfn"8l̂ ^div,enta ji^a 

ejd'̂ onora '^adisparap ^in' buona''p^arte ^^ìoni che la viuoitri(^i..fsrmo^;fi|j^piado 
della oittudinanza ausata paura, via via *̂ ^ ^'^^^^^ »lla,.vmta, imporrà. l;mM^m 

,v,=̂ :̂ -̂
di Londra :̂:g^m i °^^^^^^'^'>^ tetóiamo che,-TÌdotó 
npo ik auestioDe'̂ 'I" '̂ paolo,̂ ^lyial'ayse non trova imi-essere naessam campo la questioDé'"'l"* '̂ panio,̂ îfiiai'av se non irova imi 

'^a'grado che i r¥!^i ìa ' ^̂ P̂̂ ^ sottostarebbe ,cpm^ della pace, ciò mS'grido 
dichiarasse reileratameDte che qualora 
SO; he facesse la proposta Jn qael̂ cpn^ J . l V\ 
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,;fe^^ m^i ,]Proprìctà:l!eUorapia 

Non per questo egli si presentava con 
minor palronanza di se slesso; gli 
erano casi non nuovi por lui ;̂ ;,poipt>r̂  
era la spada quellâ  di tanta" aut̂ fiiî ^ 

"da metterlo in soggèzionfèi lacÒntrad-
dosi coii'Òl^a 'fafeifSfaccia le :^vuÉ 

;ebteie^furó^^ Una (eretta,4i 
mano, uri complimento è infifte .una 

grandi, sa non-iperessara <?|Bpi d^as^ 
sumara respoQsabilità granai. E non sarà 
la.più. gloriosav spagina di. questa Italia 
risorta l'.&varOi,assistito, collo bracoia 
piegato,^ a trapld», e siIecaloS9,j^d u^a 

r^pa, ed aireocidip ;d*una nazione,,BQT 
ralla, al, cui, sangue,a,e,y^.,pgj:e Ja.gcan-
d|s8ima^.parta la oondUioiie, saa attuale* 

Ma. non è;v^rìsi^iiie, cba.j;^#«ta'verr 
gogua ccad;o^>p9emi,̂ sol9 p,9ĵ ^̂ ^̂  

' •' :-•?=;.• yr -; : -—i', •-' », :r-rT"—^'—'rr'—r:- — 

AB, -àUora noi vorremo spsrars cw^li i 

sa il, santimeato dffi.flittadìai'^T.già Potuto, porre tarmina: ;alU guerra , un 
^̂  !ì/da p,ar .tatto diventato contrario S^^^^ò prima, nò tam '̂er,aP,a,:Ja;.:Ooudî  
alia Prussia, i Governi sono già causa zloni dalla paoe,.^.,meglio ohe IfiSoî oo^-
ohe v,l creasse una 8Ìtaazìone,,nelìa,quale 
pgni iuterventp di.parola è snperfìur, q 
l'^intorvento dell'armi à diventato estre-
mamonto più diffloìle.che nou foeaa mai 

oludere quasta tra le, sola duè-.-Potenzè 
che hànnof£atlo|a guerra. 4 ohe glpr 
V|ràcha^;il, noma, del, nuovo ,rega9̂ >̂ B̂ ^ 
appostp, al^^rattatòj oOhô  nej jfin^^^ella 

I ^ ^ V 

•^^^\.h;r '-^' 
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XV. 
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bugia. 
^ ̂ ' ^ Voi uòtf^véte;yóifiig;sta 
I sère delia partita, e la partita non potà| 
' esser si bèlla come fu beìTa la Inette. 
i ,[ latànlo che il conte,prodigava lé'suo, 

Olga avvicinatasi al ffétello gli mèt- galanteria alia'povera'ÓiglcWsìser^ 
tevadelicatamenteuEìamànosiiila bócca, tiva diacciata, il filòsofo guatì:àva di 
quando fu 'biissato alla porU. Olga si ' sóiteccBÌ f Ì ^ S vagheggino sno rllalé: 
scostò ed Hevel potè dire : } r^-^Oanon sarebbe mèglio schiac-

-p Entrate. • > ' • - • '̂  • • ' ciarla quê t̂a zanzara incresĉ ^̂ ^̂  
II vecchio Giacomo mostrossi. tra sé,; pur movendo le laEilrr^^ 
— Il sig. conte Nencini,,,,:annunziò;' avesse articolate quelle panile. Sentiva" 
Olga impailidi. Hevel flsbi gli occhi un vèif*scendergli'̂ sugli occhi, e alzan-

a terra rispose in modo quasi inintol- dosi vacillava,'ma là volontà trionfò 
"8>̂ *'̂ J : ^ # * * della passione, M dolore,,, della fisica 

-En t r i . debolezza. ' ' ' ' " " 
Olga fece un movimento per; parlare — Signor conte 1...̂  diss^'a mi' di 

al fratello ma vistolo si assòho, giù- saliitò, con sufficiente fe'feezza e soa-
mcatolo come irremovibile, alzò gli oc- vita di tono. ^ 
chì̂ -̂ l cielo quasi ad invocargli ilìùme - - Oh ! mille'scuse!.... fé' il'cont^ 
e l'amto divino e si mosse pev uscire, inchinandosi ad Olga.;.. Mio sig; prò-

curiosità, alla voce del fratello s* ar­
restò tì si volse. .; ; ; :-
^ —Signor conte,, disse, questi, io fa&̂  
.^jì^ppe^llo alla: vostjca;lealtà ediai-vo­
stro ca!:atj,6re; di geiilìlnonio. - ' 

" Il conte s'inchinò, n'm,., . A 
—? Ebbene signor conte, io ho prove 

non dubbiflisiche voi corteggiate mia 
moglie..,, ora d'itemî  l'amate; vdi,*;liVe-
rament^y (./'.̂ .if r/:^'-'] 
.45NÒa mette conto il. dire che-il Nen-
;cini a questa domanda, piuttosto : sin­
golare, ^̂ tjiĵ se come..di sasso.'.- -

— LÊ imia domanda forsd vi stupi­
sce, ripigliò5ilf:;fìlt)sófò, ma voi vedreter 

'che io non faccio che servirò a quella 
'ftanobezsa e„lealtà cui ha .fatto appello 
e (ifee, attendo, da. ypi,;jcosì è che vi 
rijapmandQ : amale, voi veramente, à̂f»t 
passioriàtànietite' la toia DruùUa? v ; 

Olga s'aggrappò palUià: pallida al 
drappo che ornava la porta, quasi ;a-
v̂ $§0.,tÌDQore di,cadere, e dalia risposta 

n; fatto àprmai scritto. Parig] cadrà; ?̂ '«.»QÌ* r!?o»WoiPV.deUVAl8azia, o.^aU^ 
e delid'.F'i'anoìa resterà .'per pì'lf'anni Ì̂ orena..if.na nuòva; Lombard||j^ Vene­
ti ombra sola. ' 1 ^ . - " ,.: I zìa? ppìohò.il nome della.Franoìa.èiis 
^':ÌÌ perìcolo, che i cittadini dovessero ' ? l l i M i ^ ' ! | S ! l ^ . ^ ^ ' M^i^^^i^' „ , •'^ j , , . Itti. Vi'̂ i M l i goziati, che levarono Io straniero dUta-
morire di ime, o la città distrutta dal jj,^ ì̂ ^noaie d^^a l i a non̂ r̂tìMî ^mèicŜ  

• - s t'/; \ 
r ' ,1 

^ 1 •^i •E ' ^'V 

pre presente, che ora trattayasi del- sguardo, e cosi giungeva diffilato ad 
l'onore dì luna;dònna ,oui lutto era,a , Hevel. Ella veniva ajpo^.fiùe/a4 una 
posporre, e disse .quindi,< ŝe non con | posizione difficile; ma' ògniiòô  [sentir 
prontezza ,̂.con sublime imperturbabÌT che la'̂ l̂Ì3Zione dov^'^ss#^ioleiKà' 
Ut̂ ; •• • :-n i -: • ; ' , .i :^mgsMò'fiatava. ; ^ '^ •-•'̂ ';;-.- •• 
! .^^ Io non so se vi comprenda bene,' ^^DroSìlla a fronte del marito parve 
ma io credo eh^ le vostre prove abbico- provare un momentp di incertezza, ma 
vi-traiti ini uni completo errore,; • ^ -

11̂  viso -pallido di Hevèl si colorò 
r i - • 

fu-̂ a'un istante. ̂^ 
Maritò mio,' disse?®'vengé '̂̂ 'Sa^ 

In quello entrava il conte, 
Neocioi dopo l'incontro di poco prima 

con Drnsilla;,sì era persuaso che'r'in-

fessore, eccomi il più prfesttS'hò potuto 
a sentire in che posso servirvi.̂  

Olga stava per uscire ; ma quale 

improvvisamente, ed il suo Occhio sino ' lutarvi; io parlò per ritìia.^;ìnoi ndii 
ad allora dolce, comùnque mesto, si •ci rivedremo...., più 1.,., siate''felice IP 
fé'bieco di dispetto. Egli era sì, con.! : rn'cosi dìre'DVasilla'stm pervolger 
.vìnto, del. fatto ,suo, ij,|JIa^sua fantasia, Ĵ ^̂  Hevèl l'arreslò. •^'.foi 
aveva n bene architettito ogni caspie riòtì '*SiprenìB''̂ aDàlìzzarb 'quanto' i^ 
prepafato so stesso al grande sagriiBòiò, ' quéi méntre J3ass6 nel cuorò'e riellà 
che:ognì,contraddizione non:poteva es- ; mente di Htìvel, nell'uno la rnorìe, nel-
sere che l'opera menzognera della Ìpo- ; l'altro'l'ebbrezza; un accoppiamento 
Frisia, del; tradimento. Noi scommet7(|.,ché anziché realtà'parrebbe ' parto di 
tiamochein quel punto 6Ì;uon avrebbe fantasia malata. Ma Hevel'%acÓmfe 
^creduto all'evidènza, non l'avrebbe Te- epe'martiri *deUa scìén'zà'̂  chVpagan 
'dutai però q'ielie parole lo eccitavano, 'della vita una* scoperta divinata,' ed' h 
lo sconvolgevano profondamente. '- Ì; la morte soia che ne da lóro la coii-

Ciifu un moatentp di pausa. Hevel vinzione. — E, attendate, disse, prò-
slatteggiò^adiio- sorriso sarcastico,\tf prio còma''-:deUrante/Ascóltktemi'io dQl,cont.Q,,dipendesse;.iI proprio fato: 

SeGonchè'̂ 'Io spirito del conte non si evòlto,al cÒntéJ''staî a:'per rispohderef̂ ^^cir̂ ^ una moglie amata..;.'acquistò 
era : ancora , ritrovato. ; Lo spirito del quŝ iido improvvisamente entrava Dru-^ UQ prósélito.V.. bene, i)rusiljà,'pèrmet-
conte er.4 di,natura di tro.var l'uscita,['siila. .. • ' ' jtote al vostro maestro che ói compia' 

jintero il suo insegnameQ|p ,̂;..' Signor 
1 Conte, confessatelo or 6% alla mia do-
j manda voi non avete, risposto, guidato 

Drusìllk entrava risoluta quasi pre- ^^ u|,jeusiero cavalleresco, or vedete 
• ,. ^ -, r.hft nn i nrflva crnnn a l t r i pnnpatri • l i -

CAITfOLa ULTIMO. 
da per .lutto per mezzo d'un frizzo o 
;di una elegante piacevolezza, ma ora 
tra la s'ti'ànezza della domanda e la so^ 
lennità di quell'uomo rispettabile, gii j -.«»...- .»«.«,^ ..«^.M.^ ^UUO. ^,.^,- ..,., - - - -
scherzi aon trovavano posto, lo spirito | cipitosa ; nrtava la cognata che sulla b e r t à ' e ^ X S i l ' è r r M t mo': 

eravA ^ffìnLT\^^i^^^ '^" 'f '^^' '* sottrae ad WQ,triste spet- era uno stromento Cuor di chiave. Però j porU le, chiudeva il passo, passava gìi*;"niì aSS^Der^oi^^^ef io noà 
grave da finirsi al solito colla spada, tacolo dì cui però r orrore muove la al gentiluomo ^̂ ^̂ ^̂ ^ ' " " - • ' • - g"« ^'^^>^^ndona per TO,, ed.io npa S6m-.[ innanzi al Conte, senza degnarlo d'uno mi preoccupo che della sua felicità. 
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^ÈW* 
lì'flSi^araf 

iW'M 
Uto in nessun modo 
i OHftli lo straniero porrà di QMT 
tCT'^leoolI, il piede tra pp*^ìoni:;ohfl. 
i sanno o al aentono fp«iic08i;^| veraa; 

DO tutto il lor sangus psr*Ì'ì'tù6lor0 f/IS-
I 

coai, invano. 

T ^̂ -̂r̂ ^ 

^ : ^ , - i ••:,;•*. M '̂ 
f - . i L 

mésa c»ti6ÌÌoal ,. 
a" •'^' :̂ ^ i i^fmj Di BisMAiiqi, 
•«*5ues t t^ td l4 r Ìmmà |*^g iunpi la 

Oa^setfa, vesae rìffp3Btp,lmra«dl«t/mfnl« 
dal governo itftliàHo, ahe non-potev» àsl 

0 e là aensS; iondnlatorlo. Qualche oa 
cadutolal t#i^a^lBAaora .a»ppÌàÌQ 
anche titfa?iiòffttt*:.dl una 6*81 nflBorgo 
Garibaldi, Bi è dìslaooat». Mo;l|? fljgaore, 
ohe alTaatro AUìghiori assistevano alla 
pfoàuzia^pyài^ttt àtlU GpiBpagnia, Ves.lrl 
ha^no' immcdiat^Mènte' abbandonato il 

- n-1 j K 

lQfòD,ll^Watà|^i6bbligat6 a bàttere in 
ritirata, dopo';4bdioi ore di aspro ioòtó-
Blìtiniento. •̂.̂ •••̂ : '̂̂  : - •-^-S ' ; 

>L* eaeroito de'Vpggt ht snoora una 
volta ben meritato della Repubblica. ' 

- '^: lì Movimento d<i\ 23 i;"ena poi quo-

' i . 

'••ti': •'••-•• • - • • . . ; • 

Blaî Ia sulle' Óarni, allo scopo Wot te "ero 
U maggiora perequazione possibile nei 
dàzi fèa il comune obinto s Tapsrto, e 
^srobó; fissero attivate per le oaroi da 
introdursi:in città le due forme di tis-
sazfono a capò ed a peso, o glmnUa-
neamente a saélta d^l oontribnente di 

i.i 

• ) . . ;:-*n'-

, u, 

Leggiamo nella Gazzetta genètàle 
della Germaìiia&Nord dì Berlino del 
gioruo 19: 

« Siamo autoriszstl a pnbiioara quetito 
segue; 

« Il 7 ottobre dello aoorse'aftiiò il Pafa 
rivolse, mediante l'inviato òbiite dl'Ar-
niin, a "Veraallléa^ 1% dom'atìda «e il'go­
verno del ré, nel caso in cui égli (il P»p»). 
volesse abbandonar RoMaf sì adopere-
febbo a FirenKo perchè ciò potesse aver 
luogo convenientemente. Il pedalerò della 
partenza del Papa, osiéHa la Gazzetta^ 
giunse dmpreveduto al 'gò'Vèrào' reale 
pratìaiahii, stante U ' ^ B i ì l f i i m Sua 
SMità a le tradizioni àella Sède pón-
tifloia. Nondiimeno oiso non oppose vòrttn 
ostaoóie ad adopélirii î resaò il regio 
^ovffrnd 'iìsliano perlfaè, nel oaso ìneni 

servì alcun dubb.losu^laj^ua,infQnaione ..te»t^q,,ed.,r;;pubbUol fŷ ô ^̂ ^̂ ^ , ; ^ volta in volta^noppure con designazione 
di Bert3^reWl*tÌa là dignità e l M n d i p g . r j e ^ ^ o|« j l L •?(??"> ^2 ^c»rtai:o^(or5 4,50) .^^^^Ua, tariffi dell'applicabilità. dell'Una e 
penZR-dei Papa 

NOTIZIE ITALIANE 
Nella notte, altra (iibaole scosse Si sono 

pur fatte, sentire», v 
^ ^̂ ,̂  >^v I r.pi^ u i 

7 X 'I r 
E b ^ •i F i 

'•EOMi, 23. —"Leggasi t^^XH Libertà: 
Î ^Kealì Prinoipi partiranno da,gÌreoze 

domani' Ecàitlna alla, 6 a. m.).. dopo una 
breve fermata a TàrnJ,,doye pronderanno 
una refezione, prosegìiWano Ìl'*|iaggÌo 
per Roma, e-sarauno qui avanti le 4, 

—7 La mattina disabato giunse ffS: 
noi i l ministro éalcl»,"àf ripartì; p è ^ F ^ 
renzo la asra. Lo accompagnava 1 ono-, 
revole Bonfiaini. 

NAPt^til, 2 2 : - . a ; n % o ieggimeato 
dì artiglierìa' che'deve formar8l|^^. G*̂  

NOmiB .'©ELLA, GUERRA 
'N:^•ft^;|-^•V"Tr^ 

«Oggi oocob&ttimaiito meno serio •dÌ!;;d:óU'«ltra pràoisamente della tassazione 
gasilo di ieri,,^ma più 4.?^^ivp, che ob- ; & pgg:, fino aS^uintalì e delia taaaazlone 
bligòj il netaaioo. alla ritirata, inseguito i poj. capo quando' Ì*knìmiie pesa di più. 
qnesta Sflra dai nostri f.-aachl niratori j La'Giunta, combattuta in alòane parli 

«G. GARIBALDI;»^ ! Jl rioerso Io trovò, ad: ogni, modo meri-
U una lettera da Yarauilies trovìmo , tevole di,, riguardo ponendo attenzione 

? Riconosciamo : con : ramm 
fòrtbna continua pur troppo 
legata al carro del npo-iinpî .ralofe ger­
manico, e che g'i sforzi, della Francia, 1 
per quanto eroici .'e degni di' ammira­
zione, non veiigtifto.. Onora coronali'ìSi 
successo,'^ "'̂  - . I ' 

lerìe prussiane otglonava gravi danni tmfco'ifiispotllte; alcunr bovi pagarono 
allo souolo fld isgli ospedali, protetti dal ^itrg 50 lire, alcune vadóhV oltre le 30, 
sentimento, d'umanità iùtBruazioji&Je. , , e nelìà mssslma parte più delle 04. B< 
infari, Mallka risp. sa esser, ciò. avve-Miipi^jendo quindi''ir timore oheLOtìF'Si. 
"^•^fe?^^. caso,,̂ ^^pagionfl cloila gran di atéma attuale o.,|5im^edÌ8oand le buone 

di dovesse verificare quelff^eventualltà 

«erta, h . già ^ricevuto, nhtoro q^^ro -̂  ,g^^^^ ^ ^ ^ ^ ^ j ^ ^ ^ ^ ^^ .j ^. ^ ^ ^ 
fll suo porBonale, 'J 

...•.r.,-,^ '. '..̂ r.-vf: p.-i. stanza e.delia nebbia, ma ohe «quando. 
Lasoruta del 19. da Monte Vali- ip batteri " ' ' '•*""-

riano ebbe uri esito' irjfolice, e anche 

K 1 ' 1 „t,„ li, prussiano abbia caricato le.linte a daa-
FlRENZE, 23. — Assicurasi ohe ias » - . . . . ., \ M i j -

» a p a Venisse trattato con 0^0! rlguaii- ' «egu.to daro^tostliohè, in^oiitrata néli, «0 ^f» francesi, i l ,SOlo. fatto di non 
Canitato orì^lìt^^'ff^^nlstero abbia de--nuscire pi^CipUa .par troppo nna so-
(^Sra'fMSPe^iVprogetiS^J^eggo 8ailé| ^Qẑ oae fatale a Pa'igi, 

^̂̂  Anche la battaglia di Saint Quintin 

doj fl ne diede comunicazione a Roma;. 
EèSo'if'testo ^el relativo telegrum^M^^ 

• • <'^et^8silles, 8 ottobre i87().:; 
€ lì cancellière federate ' 

- « Am^'p^a^iparte ^^el au(^,ti.l^gVamt 
mi di' Ìe>Ì"' rispondo s'flerroativamétìté, 
do^o aver prèsi^gU'o^iWf aV S. M.;Ìl.r^ 
Verrà Ìo«to inviata téregràflofffiènta t 
Firenze' rintiarcesaìone domandata. 

prego 
Casse di risparmio'postali. 

'ie aaranup più vicine »'Il tiro 
sarebba più ìntelligerjte. ' , 

•"WPharede la Loìra annunzia ohe il 
prìncipe di Juìnvilie ò stato arrestato in 
Francia e condótto a Si Malo, da cui 
venne imbarcato per Plnghlìterra. î  

1 r 

B!^.-,L l„>",',l"',"LiL,J.,SS=g 

I- L 

s _ ,A Cronac ! 

- K 

I ^ 

E NOTIZIE VARIE 
^ \ 

,r.i {ponte Cavour) villi dì Strósa. 
MlLAN(fi '23.," li servizio pel :;pa8 

- •"•• • - ' ; y i - a . 

péip. altro a retrocèdere con perdite as-
,1 ŝ » gra^i : e ri|]^rc^ei^pl3 ,||?Uanlo clie 

s , g g i o d e l S : a b « è . t a i r r i . t t i v ^ ^ 
Ieri, tanto per le moì^i che per v^ag^l : ^ ^ ^ ^^^^.^^ ^̂ ^̂ ^ .^ ^ ^ j . , . 
elistori, ma è probabile, ohe per la neve \ • • . tì'--A>-^'''^^-"\.^ 
gi^tori. ma e p '^^^^ÌM^^_, Vco dai prussiani. Il dire che ne 

All'est volgono pure infelicr le sorti 
iap. Angelo Djdero, nanfrsgò in questi^ ^d'^ltóarmi pei*If^PranCiS'^ 
giorni nella baia di Filey (Inghilterra)." ...T^». ..„>,. ....... .... *._._._. 

j , i I « i?'irm. DI BISMARGK. _ 
.i ,; ^ : ^ « VersailleB, 8 ottobre 1870. J»^tÌf oggi; subìsoà una nuc^liitVr^^^^ 

tncamelUere ìf^dtè ' ij^ne. {Corriere a^^^^flWòf | 
alV'^iàio cónte Bràìsier a Firenze. ] G E N O V A I 22. —E segnalato alla nò; 1 

: '< Il càrdiriaie Antonelli''^a'chiesto'al ' g|pĵ  piazza un nuovo sinistro marittimo', i 
regio Inviato se 11 Papa, nerbasb in cui Lii^Sboort^r italiano denomlBato Unihi^' 
volesse abbandonar Ron3a,'p6tÓBSe eonii-
taro sull'appoggio di Sua Maestà perchè 
venisse lasciato'partire senza cstsoolled 
ÌQ fòî ma oonvehfénte. S. M. il re mi ha 
oi?din»to • di rispónderò *ffarmativaioente 
a questa [domanda. La. prefata Maestà 
Stia è convinta ohe il governo itàìlano 
rlspetieHlnt'utfé'leciro'osWnze la libertà 
o l a dignità del Pap», quand'anche il 
PapHj oijd'tro' ogni aspettativa,' avesse 
iàt'enzióbe di trasferire'altróve la sua 
residenza. Il re inoaî io'a V. E;"̂ dÌ' mani-

mcon-
L 

non ftì-
roQO ancora constatate lascia supporre 
che sì tratti ,di qualclie cosa di' rile­
vante. 

M ; - " • • • : • > • 

isiìg^ioivE: ISTI» l o n o i t v A H I A 
i^m^'^M > ^ 

Si vuole ohe l'intero equipaggiò sia p ^ 
rito ad eccezione di un solo; mafibtio; 
Questo baatim'énto carico di carbone era 
partito da Newàaatla per Genova. ' 
: {QaMéàM aèmaji^ 

RA.YENNA, 23^-T-E3coin'pal"mJ»^b 
1 Favennais rifarlaco il terremoto''; an? 
nnnziatooi con telegramma da RivènnE* 

Ieri sera alle ora 10 a 1(2 cìi-oa una 
violeots^tfi luuga scossa di Wreraoto ai 

fdstàre' questa speranza. .S,,M:r,il.re non ^ fati sentire. Incòmirioiò dall'udirai un 
ritien'é ohe la Gonfaderazicne del ,Nord Qj^nò rumore conde d̂i vento impetuoso^ 
abbia il dovere di ingerirsi senza rìchie. • Q come di carri ohe passassero per là 

•Ài'. ! 
ita . negli a;ffiri politìoi,,di altri paesi; ^ja ed a questo tenne dietro una loessa 
crede però! dì essere tbbligato verso 1 man m»no oresoente d'intensltà'in sènso 
tedesjbi della Germania del Nurd a prò- su«saUorìo e termico oon una forte Sfloiaa 

s ^ . M T ^ ^ ^ F H T t ^ F H ^ F ^ i ^mwr^^ ^ f * T ^ J i k ^ — « - H ^ t W 

t -. '-W ì'^A';^r*"^'fr--"- . f . ^ . 

Le;|>aro|e di,.HeyelaTOain attratti 
i' sé gii òcchi del Conte. Cominciava af̂ se gli 

questi ora solp a comprender l'idea 

legala a.l dovere, peròinoniitemele per, 
la mia felice cheiyifstàf t̂antoĵ a^caor 
re: la vostra miscredenza ha riscosso 

bardàmentò'Dòle éuHà'destrà del Dóube 
Xii occupata dai^pri^siaDÌ. ' ; 

Garibaldi e i suoi figli, respìnsero va-
lorpsàmeìile l'attaccq del 21 coi|,tr.o 
Diglonè. Aspettiamo con,ansietà nuove 
notizie da quella parte j , poiché non 
v'ha dubbio che i, prussiani avranno 
voluto ritentare la prova con forze 
maggiori. ^ ' . 

— LèggeBl^'fér Koftmertro di Gienpya 
•iiPditadel 22^^ótfrr..:-"-'-'^ ""•' ^'^i-'" 

ISQOO ir^'telegcamma ihviato stamane 
dal-génerale Giribaidi a' sua fiijiia,ii> 
signora Teresiia Garibaldi Qanzìq: 

^ M Digione. 22 ge^_^, {ore 9 25 a»/.) 
«Ieri attaccati vigorosamente dal ne-

DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Seduta del 23 gennaio 1871 ' ^ 
Presidenza dell'ass. DA ZÀÀ^'koisic. 
La* seduta ò aperta alle ore 8 pom. 
Sono presenti N. 27 Consiglieri.; 
ÌGI-lnstifioaronO là loro àssenl^à'1 ;signori 

Cittadella' cónte 'Giovannij'Baoohia prof. 
Gustavo'i T^e /̂bs De Boiitìli GiusepiVe; 
Morptlrgtf'^'dbfeEmiiìt^, BellMìs jpròf. 
Giusto^ Maluta: Glorio, : 

lU presidente annunzia avere la Giunta 
spedita al comiund di Roma it. L. 500 
in sollievo dei danneggiati^ dalle ìnnon-
dasionì del Tevere ; dà quindi lèttuia 
di. una lettera del sig. Bruaoni colla 
quale in causa della tarda otà e per mo­
tivi] di salute rinuaoia all'incarico di 
consigliere del óomupe di Padova. 

É all'ordine del gioroe: ' 

macellazioni, e si riduca il mercato ad 
accogìlèrè soltanto anima!li soadenli,,,;.̂ © 
ai elevi talménte il prezzo delle oarnì 
bnona da renderle troppo costose ai òit> 
tadini; — riteiiùtò dòVerai sàlVài'o il 
principio che i gtìh'é'rl p«gano in propot-
ziohe: alla :lbrb^ èiitità; ma dbvèkì^v'prov-
vedere neU tempo <ìsteé8o : che iUdsMo 

"I'. * . , : ' r - ; :v^ | . 

mtssima non tocchi uita>cif^a ìnsòp^bN 
tabìler—' ,oonsldei'ato, chor iifsistema K 
semplice pelo pòtrebbenessere sostituito 
da nn altro misto a capo ed a peso senza 
danno deirécbnòmia del G^ '̂muaè, e di 
qilella degli: esercenti;; — abbandonata 
là prima partè'dél'ridorao sulla cbag-
giore Éiereijuàzìóne JpSflibìie fra il Co-
imunó chiuso 0 ]Ù|a^Mb sa otìi Venne 
•chiamati a decidèrelriiicòhaigllo di stato, 
1* Giunta pro'|>oiafl: di modificare l 'arti­
co! o^ l̂»;,; ne 11 a prima'parte della tariffa 
dei generi soggetti a dazio consumo che 
venne approvato nellé'aodnte 30 «etiem-
jire, e 19 dicembre, 187p,rOoma segoc: 

Bovi e manzi d* 6 quintali del F®w 
lordo in-poi per oapo J>^%^ G^yfl^ì^ 
, - . Dazio Gemnotle iÒ. -r TotiKe'L, 4Ò. 
: Bovi è manziVdfte^e a 6 quintali del 
peoo lordo in poi per óàpci Dai!. Gov.SO. 
-^ Gom, 5. — Totale 35. ' 

Bovi e manzi £ao a cinque quiptaU 
del peso lordO' in poi per capo., Daz. 
Goy.;3p.:T- *Goiri. 0; — Totale 30. 
, Vacche, tori, manzettì e civetti da 5̂ 
qiainialì in poî rlifel ;p68o.:̂ lqrdo per capo 

" ^ Totale 27. 

• • : ' • - , . • • 

Ricorso di alcuni %sercénU Macellai torn­
irò la iariffa daziaria sulle carni , e 
deliberazioni relative, 
Àlouni Macellai presentarono al Mu-

nieìpjo un ricorso contro la ta,riffa da­

di quell'uomo, e insieme sì sentivate- '; ju fondo all'animo mio i santi principìi 
lìelrare di meraviglia,.*!! piet|.,^|.'esa]-' ergila; # a poverâ ^m^ m'infondeva 
^zìone di. |Ieyel, aveva, qu?iÌchfl,CQsa ' col lattò; ci siiaoiìo ridestati vivacissimi 
di affascinante; ed il Conte ìp quel | ed ora il praticarli se ila ste 
momenjto diraenlieo della prppi^ia'pas- voi pretendete,'non sarà un martirio, 
sipnere^lì bru^illa, per appagarle, rj- io renderò quest'omaggio alla memo-, 
sppnd§p:,v, ., ; v , ;^|^^riàfdiWa': madre, e 4̂ 1e sarà la parte 

—ri)!,jo l'amo, i*amo più (^h^Ja idelcutìré^ come il fare il mio dovere 
ilice, vi prometto di rénderia felice.», sarà qiioUa dèlia coscienza,. : .Addio 

.Un lampo dì giòia rifulse negli oc- dunque Hevel, siate felice, io parto 
'chi di Hî .vel; era compreso, e così si j 1Q CQ Ì̂ dire essa sporgeva la propria 
volse a Drusilla: —- lo soì-che tu mi 

/ l " ^ ^ j . I < H . • .̂  - • - - ^ .1 .r ì i . 1 - 1 . 1 

se|,i,iSiata,,fecIele....,hai combaltulp.^per 
me contro la tua passione..,.;;ip.ti;rin­
grazio..,,; ora va.,., sii doppiamente fe7 
lice, io le lo permetto.... ., 

Cosi dicendo afferrala la mano dì 
• j I " , Il . • ^ 1 I ' . 

lei, l̂ava p^r porla in qMelta.d|l,.,C>int§ 
che gli allungava. Ma Diusilia ;si svia 

;"i%^lf^-

mano adtf0:tìyflIr,roa.vquesti pareva non 
accorgersene. Veramente egli era stu­
pito. Nelle parole di Drusilla traspa­
riva una elevatezza non^ solita in lei, 
ê .fìilta pur la parte ad un po'di esal­
tazione, nel partito, che,,ella,Pigliava 

??i| ci éfr lina dirittura .che.s'iBpponeva al 
- • filos(jfo e sconvolgeva tulle le sue idee, 

colò risdiitàmente e scostatasi coni Egli era certo in tale stato d'animo, e 

n I -^ n -^ F 

' • - ^ • ^ • r i M B « A « 4 r i ^ ^ * H-V - i » ^ * ' » 

smx 
tentezZB^éra/d-ula trattÒJiJrimpiombata 
negli affanni. Fa ancora permrlare 
al fratello, ma laspetto rir-'-'" -*• ' -di'Idi 
non lasciava niuna' speranza di muta-
menlo; se ne, irritò, però accostandosi 
alia cognata le disse—-Druàlìa, saio, 
desideri tf seguo..,, 

vane cognata: ma il marito le apriva' 
le bracci£i': e,:, • •-• •:Mm'^-r'- • 

. , 1 

^ Si Drusilla, vieni al mio seso, 
le diceva pieno di emozione^ 

Olga alzava ftìhce océHi' e mani al 
cielo. . j 
^̂ t 11 conleiî ^ slava a vedere. ' ̂  ' 

Ma prusilia esitava. '• •> ^ 
— Ad un patto, ella disse fioalinente. 
"^ E quale?... rispose Hevel GSCÙ-

randosi un momento. J • 
— Ai patto che voi facciale il'sa-

grifìcio della vostra abominabile dot­
trina, poiché io ve V tìò''dettò è dessa Sentiva che una lagrima scorreva 
ehe.mì allontana da voi, per-chèsentoKjaiie sue ciglia ed usci precipitosa.... 
che è falsa.;..ciorruUricei... Ma osser-' 
vate iHevel, io sono donna, mi so de­
bole leggera incolta, ed or bene asiiì-

Daz: Gor;^E.,2a;|Ctìm. 7 . -^ 
Vacche, tori,/matìzetti;' e civetti: da 

3 5ÒiBfi6 a 5 quiotalidel pesò^ ec, ea, 
dsziò'Gov. 20i;Gotó;j2.s— Totale 22. 

Vàriohe/iori, OCM fiao * 3 qriìntali e 
mezzo lordo, Daz, Gov. 20*,'Gòtt!. 0. — 
Totale 20. 

^ y 

io por.er:p rispetto alle risoluzioni di 
questa donna, il romanzo finisce qui. 

•u 

r. >'A I: ' v ' ! j . : j i ! . j l yv ^s.i».^A..-.i-'. 'P:•;=•:^'i 

^- A 

fierezza, rispose: 
-Gr*azìe, Htìvel, ip;noQ accetto da: 

voi nna libertà che non potete darmi. 
daGcbé non siete voi.(he ha legata la 
mìa 'fèoe, ma qualche cosa assai di più 
sacro, lo parto, &bbandopo la vostra 
casa, noa per st̂ guìre un'amante^come 
avete pensato,maperchèlo voletejperchè 
giova scostarsi da chi ne trae a fal­
lire. No, io non sono la vostra con­
vertita, pili che dall'flj/iore mi tongo 

Drusilla. stava . per ritrarre a se la 
mano sdegnojìameote, quando Olga, 
sino allora TÌmasta mula ad ascoltare 
in un Cdnto, tì'oi'se dun tratto loro in 
mezzo e volgèiidosì con emozione e 
slancio al fratello:'^iE che più esiti? 
gli disse, che più richiedi? e-chenon 
aprì tu le braccia alla tua sposa? Oh 
vedi ora sViO; aveva ragione, essa t 
ama, essa è ancor degna di te.... essa. 4 

Drusilla guardava esterrefatta la gìo-

Pochi'momenti dòponiadama Fritz 
arrivava a casa Hevel maotre il conte 
ne u5cÌYà;:iW capo chino lutto Jùpen-
Sieri, gli,^i le mpontro 0 preioTOsa 
gliidis5e — Avete visto Drusilla. 

^ . Drusiìlà?.^. fece come si svegliasse 
da un sogno, , . . 

— Diusil'a, Drusilla, disse l'altra 
.impaziente e con qualche ^^nsiftà. 

— Dmsilia, è partita. 

La povera Ol̂ â dall'apice delle con-

La sQrastessà Hevel cominciò le sue 
lezioni libere. Non è a dire con che 

Drusilla comprese forse ora sólo : interesse i cittadini di Zurigo infermati 
;q(̂ ésta giovane' dòo,n̂  guardan- tra bene e male d l̂le faccende dome-
!doi '̂ con df̂ lcezza e rip,anoscqqza,, Vijsliehe del professore QOKSfirp ad ascol-
> - No, grazie, le disse, diffidente di ! tare le sue parole,,!) risultato fa que-
me . . . . io ripro'in nfr - • sto, molti applausi qualche epigramma 
Addio.... " ' "'"" ' . . ;' , l a bassa vpce, profitto non si sa, ia'idee 

sono ui)a tal semente del^ quale rare 
volte il seminatore vede ì* frutti. Solo 
una bê la signora berlinese si presentò 
al proféssoro esibendosi di pigliar il 
posto di Drusilla .essendoché da un 
pezzo ella, professava quella dottrina: 
era a credere che ì loro cuori si sa-
rebbéro intesi bene,;,:ma Htìvel \d.mr 
graziò dichiarftndo cbe egli amava an­
cora sua moglie. , 

Al fiaire intanto dell'anno scolastico 
• 1 ^ 1 d i ' 

egli abî ^ntjopìiya^Zurigo e per stmpref 
A Yiediia trovava Drusilla che s'iRten-

I . • 

diva beoissimo col suo vecchio padre 
e qui fu ^̂ ioco forza conciliarci. 11 
trallato di pace fu. firmato a queste 
cpg ŝiizioni.. Ciascuno sì tenesse il pro­
prio parere, ma dell'idea del profga-
sore non se ne parlasse più. 

•t 

FINE. 

stila dalla mia fede ora mi sènio più 
forte, piùretta'di voi, dì voi l'uòmo 
forte per eccellenza, l'uomo grande e 
giusto,... credetemi,•-il vostro razipna-
lismo è una orgogliosa follìa.... la ra­
gione..;. 

.— Basta non bestemmiat0,;disse im­
petuosamente Hevel. lo non faccio abiure 
=ed aUe:mie coovinizioni,,.,|) quanto voi/̂ :̂ ^ _ p^iM^!'ah respiro, meno male, 
alla vostra cieca fede, sagrificare me Q per î ove. , 
ŝiesso,.;> e l'amore..;.-Andate.,., io non / ^^ p̂ jr UQ cbifstro in Italia. 
so che farmi d'un essere che rinnega _ oh! sclamò eoa gran sorpresa; 
il lume della propria ragione.... quindi rifacendosi, t̂ oyeva prevederlo, 

Drusillâ ^̂ piegava umilmente il capo, ' sèmpre idee vècchie.... però il Tomanzo 
e già moveva per uscire i si può cominciare anche così. 

u-iL ^ . - 1 

I No, rispose il conte sospirando, 
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VitsUi sopra Tanno per oapO'-Das. 
' Gov. 16; Gora. 0. - Tot. 16* j 

Frlzzorln dichiara di afltenersì della [ 
/ dip^usaione e drlla votszlone. ,,; 
il ' GoiVelll Ferdinando non Titiene «um . 
: oWnto TeBperioaonto di 14 giorni por 
i preporre in baie si itìedesìmp un&' BQO-
\ diiSoasìone dalla tariffa, e 'dòpo molte 
' ©séervazioni presenta bordine del giórno- Società. 

.wS órdine del gioyttó 
1. GSafnicazionì della Presidenza, i 
3. Bìsoussloné sulle proposte della 

Gommisslone per le pnbbUo&zioni perio-
diohe. r^;':... . ,„. , \, .Kt..-;.. ,• 'ì 

3. Dia^nasione del regolamento interno. 
4. Própoat»'ai'alcuni Soóì •djl^"'^'^' 

dare ài Govèrno iUriooiicsoimento della 

-H 

'dàtìèiòne M 8?gaente: . • j 5. Prea'eniazionò'-e' 
•' Preso i n donsidètazlóne^UiHcprsò d̂^ bilanòio per Tannò 1871. 
gli esercenti rnsuiollfli, i l Consìglio deli-! , 6. Nomina di, un oonsigìiere In sosti-
bera di mantenere per nu semestre ed tuzione derrìnuiifìiiiintb si'g.-G. Morpnrgo. 

; ? 

^^A t̂aezzodj vero di Padova" 
Temoò Mediò dì .Padova/ 

' ? ^ ' :. .^*i' , o r i f :ir-f2 ,s, ara .,».., 
•jpénàpe medio di Roma ore 12 ni. ISs. 0.3 

*W^m.30l7^ daiilVeUo m(stU« del mRté \ 

ì 
^ « ^ : | ^ ' ^ 

Dato governatore di Parigi Jn asseM 
di Trochu che cbmandaMf î ^ 
militari. Il Journal 0/^c)e/d.el,t9 don-
liene uâ  prpclamji del 'gó^ernO;.ii:|§g| 

L f ;^ll|': 
>.̂  ^ V 4 ' V '". 'v ^ 

- - y 
r- 1 

CQMilNiqi: 
t I 

' f ^ 

|C,onìupicato, iDserito sotto ili .ti-
.tó'tp,>*iÌ Bsma di. /arocwm » nel Giornale 

lun 

in via d'esperimento U modo di tassa-
XÌ0D6 RÌk delibeTató. s^lvo a modifìoarlo, 
oÌ9 dopo quest'epoca il fatto giustifichi 
i^rieorsì.-' 

Trieste Maso propóne l'aggiunta «e-
guonte alTordine del giorno Goletti «e 
di infénlsziire gli e«eraenti nel easola 
njaova tariffa desse un prodotto snagglore 
dì quello preventivato. » 

^ • . . ^ _ , . *^^ • « • ^ & . , . „ . 

La Giunta non accettane r ano nò 
raitco. • 

Fusari domanda sleno votxte separa­
tamente le proposta Giaietti e Tcleate, 

La propoita Goletti viene respinta ; 
per oonsegaenza torna inutile votare Tal-
tra, dei con». Trieste. , 

[ , I 

La proposta della Giunta dopo prova 
• eontroprova vieae pnre respinta. 

Oggetto N. 2. 

/4r 
La Presidenza 

lmpbv4Wn4«r La. Cóm-
fissiono ooùi'uuale di Padova peìTim-
poale dirette delT anso ISTI "d'eciaa olio 
non aleno soggètti ad imposta di rie-:: 
chezia mobile I redditi decimali, 
l:!1fl° E!!ie»co delle Persóne che àquisia-' 

rono Viglìettl di esenzione dalle visite 
per il nuovo, anno ìSli , a bep e/i r.io 
dèlta Casa di ricovero in Pado'va, a 
senso deltamisQ.,: della Commissione 
di pubblica henèmenaa 20 dicembre. 
1810, «.• 910. 

: Riporto deìT Elenco preoedente N. 272 
Oooioni prof. Oaorato , direttore 

del R. LiooD Bavtla . . . » 2 
r I 

Padrin prof. Luigi . , .' , . » 1 
Baita prof. Antonio , . . , » i 
Podreooa oav. dótt. CJi'óonaiglIera 

proT., e consorte Angela ^^asolo» 
•h "n - , - ^ _- rt • I • 

Grìttì Giovanni fa Giacomo . . » 

j -

gì'S Senn£LÌo Ore 
9 a. 

Ore 
3 p. 

Termomotro aentìigì': 
pirésioiio del vento., 
Stato del eieìo. • • 

v ' i l ; , ; 

:J61.9 

nSa 
nu-

n^ei, 
nu­

volo •('Vólo 

Ottì 

,761.3 

nu-
vol*^ 

Dal' BJf5?.Mó*'i' dti) ',23" àf, '??i(5kso(?ì del'§41 

• ' • -.Sf^';'•^-••••^ •Wf iw i ' i^ '^S • - - — ^ ^ ' , , 1 , 0 • 

ACQfiX CADTÌTÀ DAL CIÉtÓ' 
dallo 9 ant. alle 9 pom. dal 23 mili. 4,2 

dalle 9 p, del 23 alle 9a; del 24"milì:3,0 

,raggiante alla resistenzar Un disjiacciòV'̂ *''̂ ^̂ *̂̂ '̂ ^̂  (Ji.quest'arino, 
^datato da Motile ;VileriàWaéf fS:mt:^^^^?:'^^/'*!^^"^ f^^^uMM^ 
W'-t^é ty..Ait:nft''̂ iAA. V»„u Ahci\i^ ^„i I pubblicato nel N^fcS^l'tìiofnàfé'dftììa 
i I T ^ ' ^ ^ ^ ^ Provìncia.di Vlam non merlterobbe 
mandata da Ducror?^ |va un ̂ gr̂ ^̂ ^̂  ieMameute rÌ9[̂ ,osia..alGvina, se il sì-
c.ooibaUltfteatQ. verso Jocère; un rap-^tlenzio non potesse per'a|y,eDtura es-
oorto militare ufficiale di venerdi, ore [ sét̂ e 'di hòciimènto a'dùalcae incauto, 
2 mattina, dice : La giornata èOntinaò . P^r 'gW^oza 

r f 

7T 

Deliberazione del bilancio attivo-e pas' 
tivo della Casa d'industria per l'an- Prìntz Antonio, consigliere , . » 
no 1871. Cavalletto dott. comm. Alberto,. » 
Il bilsnoio della casa d'industria per Negri contessa Eleonora ved. Leali» 

Tanno 1871 viene approvato nel seguenti Antonelli oav. dott, Antonio . , » 

L. 6,é41,43 
estremi. 

Attiviti . . ;. . . , 
P«flaiyità; . . . . , 

- • I • ' j -

Def&cenza a oarioo del ^ 
Gomutttì . . . . . » 51,187,13 

Oggetto N. 3. 
Modificazione della. deliÒera.zÌone consi-
_ stglìare 19 luglio ÌS69 ' relativa al­

l''ampliamento delia caserma di ca­
valleria S, Agostino e Ponte di legno, 

, 1 • I ' I f i ' - , 

e'^proposta per l'ampliamento e ridu-

2 
6 
i 
1 
2 
1 

Hizz3ttl Luigi, magazziniere dei 
_ sali e tibac^òlil'' , . . , , » 

» 57,828,55 1 1**11* elitista avv. dott, Francesco » 
IZidra di>tt, Pranceaeo . . . . » 

:PiiflqualÌ Pétrettini Alósiandro . » 
Silvestri prof, eav. Jacopo . i » 

'Cristina Sartòri Angelina'. . . » 
Vilvasbrldòtt, Gaetano . . , » 

i : i 1 
1 
1 
2 
I 

1 
2 
1 

Totale N. 298 
T e a t r o Gav lba l^ l . — Qp)-^^ dal 

preavviso già dato una Società di oan-
xione delle caserme di fanteria. * i- j „ r » j r-r, 

: Coli. delibor«ioce «ddet t , il oonsl. *'"!*'. "̂ .«"» ""guadoo, (Ft^oia m.ridio 
glio aveva destinato nn fondo per Tao-
qniato di alcuni itabili domiinialì e per 
U riduzióne della caserma di cavalleria 
a S. Agostino e Ponte di legno;>I mu­
tati ordinamenti militari, e 1» destina­
zione di Padova à sede di un Comando 
di divisione territoriale, od anche dì una 
diviBlone distrettuale porta la conseguen­
za di una diminuzione della oavallerlfi, 
a, grande aumento Invece della fanteria^ 
però coi ano! treni, con 3 batterie d'ar-
tlglieria, magazzini^ laboratori ecc. 

lì Consiglio in conseguenza dopo al-
6Qne spieg&zicni date dal Presidente ap­
provò le proposte ohe seguo, appoggiate 
apeóialmentè dal cens. Maluta''GiamÌ)a-
t i a t a w •• ' . . . ' 

1. Il Consiglio Comunale, a modìflea-
z|oae della delìberàzionei^ '̂presa nel 19 
Ingllo 1869, autorizza la Giunta Munloi-
pale ad impiegare parte della somma, 
**?̂  W^*V"»t»»'i*«ta, neU'acquisto dello 
Btabilo delle aasermo del Carmine e dì S. 
Bartolammep, non che dei locali fin qui 
tenuti in uso dal militare nelT ex Gapi-
taniatoj, e concorrere colla rimanenza," a 

non òltro, nella riduzione ed ampliamento 
4ogli ospitali militari, 
térìà, e principalmente 
Giustina. , \ . 

autorizzata la Giunta àS'provve-
diro .l;;iooaU neoeesarl per c | ^ r v l gU 
ufflfli della Intendenza, GanioTBiblio-
t?oa militare .relativi ad una divisione 

di cessare da 
taia prestazione^ previo ;U;preavviflo dì 
due anni dalle so fdSe di consuetudine. 

5 ^ ,'^'"^'?*S? la Glnnta a tener 
a disposizione della esigenza miltfàrì pel-
'^^^^^^"«Vl^rziohB della Caserma del 
Carmine, in quanto non sìeno sifdolonti; 
la:altra caserme dello stalo in città. 

1̂ * Pértrattazlonf^d^^li altrr oggetti 
po«tialT ordine del giorno, viene rimossa 
* .meroordì.•26 oorr.' 

hnHQMjjvjiamimHfmmfimw^t* 

Pa^iaua {Società; Stenogi^afloa 
liftlUsagl. - Sono avvertiti i membri 
di quatta Società che nel giorno di gio­
vedì 26 .corr. alle ore 12 meridiane i i 
terrft nel solito locai» in via Gasin Yec 
Ohio num. 953 laiioontinuazione dolU 
Adunanza generale ool seguente 

naie), in unione ad alcuni artisti della 
Compagnia Cappelli, coadiuvati dalT at­
tore G. Mozzi, darà domani sera 25, alle 
ore 7 Ìi2, un'unica rappresentazione. 

Questa Società dt cantanti viene ani 
. - . < • • h I, ^ - r ' I I « . A 

prevoLuta dai molti elogi della stampa 
nostrana ed estera, e vogliamo sperare 
che'anche: il, pntbiico padovano ne ri­
marrà soddisfatto, 

T e a t r o Fl ióarai inmat ico. , — lì 
trattenimento dato ieri a aera dalla nuova 
Società Concordia ebbe un esito fdlice: 
vi si distìnsero particolarmente il signor 
Antonio Mezzalira, e le signora Teresa 
Marangoni ed EleobitdeSighelq. ,V 

La: graziosa bambina Linda Mezzalira 
declamò con bel garbo Tannunziata poo-
sia di Fuslnato. ;. ,, 
^..'''«•«•«•«"««•.^•.^r^ ..L'altra, sera^ valla,, 
io li2, fu anche qui avvertita da moltf 
una ieggsra soos^ di terremoto che durò 
circa duo secondi; 

A r r e s t i ^aeguitì dello guardia di P. S.> 
— P. E, d'anni 46 faoòhine, perchè: 
atnz» la prescritta lioenza pa? T eserci­
zio avventizio di piazza. ••' ••l 

V, nobile S. dì Vioenza per mandato' 

rme F f a n - ì *̂* *^*""^* '̂ ^̂ *̂ R. Pretura di,Mii^rpatioa 
ji o i l P*"̂  truffa. , 

banta | p^ pj^r^nni 3 ^ industriante di Villa 
estense, per contravvenzione allji spe-l 
oiala 8orveglianza^;!Hi^(Bassinello. 

R. P.̂  sprovveduto di carte e di mezzi 
di Bassistenza. -. 
' S e q u e s t r i ; -^^Le guardia di P. S. 
se^ueatrarono a Ponloporvb, in quello, 
stallatico detto del Cara^/tno, due ca­
valle, una timonella e unaoirettina, ohe 
per esser colà depositato daun famcso 
^regindipiitp furonp ritenuta. di furtiva 
provenienza. 

Diffatto sembrano di provenienza di, 
nn furto analogo seguito in una vicina 
provincia, 

1 

nfsso . « Avvenof̂ '̂p duo risse di 
P""* ^IPIflIA'"' ""̂ ^ presso al Caffè Pa-
drooohi ohe fa tronqata prontamente al-
T intervenire dello gujrdie, ed un'altri' 
nella bottega di un pizzicagnolo tra il 
padrone ed uno do» suoi lavoranti, ohe 
condotti a,lTu%ip,di P.. S. addivennero 
per T interposizione'delT ufficio stesso a 
pronto aggiustamento. 

ULTIME NOTIZIE , 
•I . . J . . I 

Il Senato ha discusso ieri làv-lesrge 
peltrasfeì̂ ìMento dplla capitale a Roma. 
. Il senatore Aiidiffredi dichìàrqssi fa­

vorevole al progetto-il senatorl'Lìnati 
.disse che andando a Roma il .governo 
Mo\b patti e trattali; ' 

Il ministro Lanza e Jl relatore écìa-
loia protestarono altamente contro l'er­
ronea.asserzione, der,sea. liinati. Dis-
sere che andaDdo a Roma; U governo 
appagò le aspirazioni nazionali. 

Il sen. Jacini parlò contro il trasfe­
rimento ia un notfìvùle discorso. 

^«^ 

^r.-L 

Ĵ r 

CAMERA DÈIDEPUTATL 
Ieri fa aperta la discussione della 

legge per le guarentìgie del Pontefice. 
L' Opinione dice che funmo già pre-

senMral banco della presidenza della 
Camera tanti emendamenti alla legae 
delie guarentigie, che. ce né. da fare 
un fascicolo.: . • 

L'abbondanza della matèria ci co-
strìbge a difTèrire a domani il'solito 
riassunto delia se'data di ieri della Ca-: 
mera, non che di quella del Sanato, 

- _ • • . . r • • • . ' i . ' . G -•'. • :•!•; . •• .V ' - • 1 

felìcetó( |̂té/'taà non ebbe il:riptàtd 
m;:pi)févanio sperare, irnemico^cbe WàmFÈ^o^i^MM^.W^-
fu sorpresp al mattinojalla rapidilUneralè con^ 
della.DOStra impresa fece convergere ; Mandato ò .un:̂ ''allo fiolarilev/n data 
verso il fiQÌre. del giorno'̂  sofjJ^à'Dòìlb'agiato 18Ì>|, corife 

,enorr8fmagÌ^Ì^ artiglieria ̂ éinfabteria ut ^MBW$}^ ^'é^'^^m^f^ irmo-
îJi •'Hseru; verso 1è ore 3 la nSiFa^f ̂ ^»^;^\f ^ ^^f>f 
siotslra altaecata vivamente ripiegò;: .^y^l.g dicMàmtoIr'rèvùcahik nonpUÒ 
^®^^o.no|te'erà po§si!)ile un^̂ altro;a|0;-,j:sw;/a semplice islémU 4él Mudante 
LfemeptpnOffensivo, masoppràggiuDia la'̂ esŝ ?ìij#̂ ^̂ ^̂ ^ 
;nottó,: e ̂ iT̂ fdòco nemico continuando' ^^ rmca dm. pronmciarsiMt;p for-
violéolemente, le nostre colonne dovet-̂  ^ Ù S ^ M n " ^ f § ^ S ^ ^ ' ' r . „„ . , . „ „ . , „ ... , todrto.» (Aulica Dî cisionó 24 mag-
tero ritirarsi dalle alture, che ayeyano'|i6 ;i8l7,Srri02Ò, Cod; Civ. Austr^. 
occupato il mattino. M̂- ^ - l#tiesto giudizio, nou»solamente'noti fa 

-1 Il̂ fffiigiiore spirito tión cessòWafti-tj:^ ma nemmeno fu avviata 
mare'le : pànliQ nÉidlli. e J&tìppe,^ 
che iecèro' prova di coraggio '^e-<Jii>™i^e^s^^raiale ;JgtìiziODe. v^ . r. 
energia in questa lotta lunga e aS-anità.;.^^^^ 
igno?ansi k̂ n̂oŝ re perdi^. Sappialo' ^?^l^t'_^V^«?Ì! e l.vd^p,*n,^rpvmqa 
d4Ì pngionìen^clie lèv perdite del. ne­
mico sono molto forti. , - ' 

LISIEUX, 22. - li nemico attaccò 
Bernay, .e-dopo una lotta di quattro 

di yiceDza, distretlo diI<iHarosiica, nep­
pure' la revoca Giudiziale dèi' Matetò 
li abiliterebbe a ftrS'alcan pagamétitò 
pelle manî d l̂ conte Benedetto Tre-
iVisf\n,bO dì ibjyper lui, imperocché il 

ore fa r.sp|ato: le guardie n a z i o n a l i t ^ S ^ ^ ^ ^ : ^ ^ 
s»;?ono:,̂ pn<Jott0 bemssimo. Attendesi^:|r«goìÌo ò t ì i T j ^ t ^ o r già In dli 
dotìiani un nuovo attacco. pentóa di uTM&cfatb : dr procura 

LILLA, 22.̂ *̂ -̂ ** Cambra! è bombar- ! del padre, ma per Decreto delia-Regìa 
data da un ora --?vj Pretura di Caslelfrancpjl° dicembri 
::DIGIONE,:22fsora. - Dopo un^ , 1 | S J , J 3 6 7 ^ ed;isi|:»qto di epa-
nottê  di sorprèse/òontiniÉiPil#nemici 

ti^ 

•r- j 

•?. : L 

l ì 

ELEZIONI POLITICHE 
Arezzano. — Eletto liJar|aijQ. 
Badia. — Eìeltp, B ŝi. 
Carpi,;.,r- Eletto ÀraMi/^ |_,;. 
Mirandola. — EleU'ifISoDcfiGi: Ì,J " ;• 

^ K 

:t 

liKi* - * ; • , • / - • 

*-i;. 

r"-y r v! 

f ,Casalmaggiore. ^:iiEletto Longarî ^ 
Ponzoni. 

,-Nàpòlì (IŜ * collegio), - Eletto Amore 
ĉdmm; Nicola. : i • * r t ' 

Puimaoova. -^ Elètto Vare avv. G. B; 
Roma (3° collegio). — Eletto Mar­

chetti avv. „ Raffaele. 
^ •" I ' ' l ì 

(Roma (4̂  coilegio). — Eletto Rtspóli 
principe Angusto. 

Bergamo'. — Eletto Tasca. 
AuGona. — Eletto D' Ami,̂ p, , 
Vittorio. —' Eletto Castelnuovo B;? 

Giacomo. ^ 
I 

.Tropea. — Eletto Tranfo. 
Acere.Dza. — Eletto Fooseca. 
Imola. — Eletto Codronchi. 
San Miniato. — Sanminiatelli, voti 

130, e Piriì^votì 111, Ballottaggio.̂ ^ 
M * 

La Gatzetta Ufficiale pubblica la 
situazione delle Tesorerie:.la sera del 
31 dicembre 18 iO. 
Il totale deir en­

trata era dì L. 2,̂ 43,397,667" 78 
Iltmie dell'uscita -

di L. 2,69i,611,79S 85 

Restano pertanto 
in cassa tra nu-
merarìp e bi-
glieiii'di banca, L. 

> . ' { J . 

;attaóèò/tìuovament6 slamane, '̂ ffiSî  tu 
respinijo su lulta la linea e insegniti 
con slancio. I garibaldjcsî eje guardie 
^mobìli rivaleggiarono dr;Slore;vL^j8g 
folto della, nostra 'artiglierìa fu. tèfrii 
bile. Parécchi cannoni nemici furono 

gégna 1 ìtìbbraib 18^8'lui Pettenello 
notaio di Padova, N. 3082117^6, 'di 

. InoUre ; di quel : legato il conte ^Be­
nedétto Ti-evisan è sémplice usufrùt-
luario, e per Seotetìza 27 aprile 1870 
N.:2fifó della R. Pretura dì Castel, 
francoi testé,cpp ĵcmata dal R. Tribu-

, , naie d'Appello è"ténutoal)a rifusione 
smor.tai: le posizioni di Dàix é'Bau4 ; di cospicue sómme è quindi1n"^rdinè 
levalle furono prese ai prussianiinGàfWiPitatp IstrOmento di .copsegna ed 
ribaldi rientrò a Disione irà le àccia-1 ̂ ^̂ '̂ **'"}'' ^^ cbblighi che ne conse-

Siam nella fuga preci jUosa abbandona- a ATHA U* * • H » 
v̂  n p.r:t! ^A u . o*auu<iuuuiJd 1 SI diffida pertanto colla presente ogm 
^?':̂ /'̂ '̂ 'H^ l̂̂ ^^^?'?°== îA"!^°P2î P^! e qualunque :debitore del conte,Bene-alcuni atti inauditi di crudeltà cpm 
Riessi dai prnssiam: ad HaulevalU^masi 

deUo.Tro,visao fu Giov. Batt.,,%doyer 
corrispondere e ̂ pagare^^te mano, def 
conte Vittore Trevisàn, procuratore èf-
fettivo èq attua'e del. padre, conte Be­

line A oŝ  I n • • • j . «. ^ ,Dèdetto, ed'amminìstralórédì ogni-so-. 
. l l ^ w i - " ~ ; - S 5 K 1 W ^ J in proppietàu^^nsufratio del 

1, ritefutrche 

notte furono aperte, le trincee-conlró esborso;; 
Perches nella linea:: di DliSaiK^^ 

/ - -, " i\,:;L ; bjìcalo nella ^tó^efW» :Fenŝ m e nei 
II Re sottoscrìsse Giornali ai Vicenza e Pàdova.-
nrA.d.oi' î î nâ iv \ ^^goQ Viq^nÌino,:n4|,geAn3Jo 187L 

Conto CBy.Jittore'}^^msttn 
•''': '''•• ' ' di Benedetto.' 

M • rflll ! • ! I l T MI Ì ^ ^ H I l l I fc 11 1—^M. 1 ^ • ' ' ' 

'affittarsi 

a Peròusé. 
MADRID, 23. 

25000 fraochii'in favorei^egl' iriondati 1 
ideile Provincie dì iogróm}, Navgtpjpa e 
Saragozz^l^toparcm^ dice cheli gp-̂  
verno invitò, Jajregata francesê  J/or-* 
mione ad abBàndonaire lo acque'spa-1 
gnui)le, ma essa continua ad feociapc' 
al: largo. Il cjipitanb f&èralè Izqaierdo 
fu nominato capitano generale alle Isole • pél 1. iriarzo corrente, il Csffè al Gè-
:Fi!ippme.. • ' fmo con Bigliardo iu'Piazza Unità dlta-
;; LILLA, J J , : . - Un discorso di Gam- Ha, al N. 201. 
betta espresse fiiucia in Eaidherbe. 
Disse: La nostra prplungUa resistenzÊ  
'deve fi(!a'mente riuscire. 

LONDRA 21. -™ VObserwer dice 
^ '*.,A«g'Qa aprirà il Parlampato ! 
'personal rnénlé. ' \ 

11 Times dice che ilbombardabiento 

L:applicante,|i,.., rivolga . al negozio 
Fratelli Sanguinetlì a Sant'Apollonia: 
Numero 1081 B; 2-69 
^iSCKISfaSié-t —--

118,785,872 45 

DISPACQI ELETTRICI 
(^Agenzia Stefani) 

BOUDEAtìX, 23. — Un pallone par̂  
tito da Parigi ii 20 re-̂ a: Lv̂ Wtfimo 
del bonibardamento fino al 18 sono di 
83 morti e 12IÌ (eriti. Lifflò fu nomî ' 

: REGNO D'ITALIA 

WAGNÌ4 FOiMÌA mUMA 
di ^drigi continuò ieri con grande in-, SoQjgt̂  4npnima Italiana per acQ '̂slo 
tensità sen? i risultati, apparenti,. IJran • e.vendita ,di beni immobili,. .Cosliiuìla 
cesi cóniiuuiQo oggi a rim înerQ'.con.. ed autorizzata con Decreto SReala del 

17 fébbì-àio 1867. :: 

?Jia>:. 5"^.RJ"v8*, 9' elO^S,me. 
Capitale Sociale; t ® mlUoit l dì tire. 

La Soltoscriziòno resta aperta nei 
giorni 23, 24, 2S, 26, 27 e 28 gen­
naio. I 

' • ^ • 

Le soscrizionì si.ricevono airAMMtm-̂  

flova, presso la qpale è ostensibile 
lo Statuto della Società, 

griindìfirzè' fuori di Parigi. 
' U Tdpgraph diceche nella sortita 
d-r 19 I francesi avanz«ronsi un miglio 
da Monlretout. 

BERLINO, 23. — La Gazzetta della 
Croce aununzia che In seguito al ri fintò' 
di, Bisfflurk^Eavre ipdinzzossi alle au-

.lorilà mimavi per avere un saivacon^ 
aouo che glt fu rimesso senza con&e-
giiònze polìtiche. 

«r_W*-» 

BoiiTOi.A»KO MoscHiN, geveoto respon." 
rìMCBT?Bli3iaSaffeViMlta-.B.rT^ -^^..^-^ ^f^. 

f-r,? 
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Da parte del R. Tribunale Provino. Ip 
Padova si renda; nnbMtdOi cig '̂ a appo­
sita 0bminì8BiS&^ QìiiAìzmW*mila sua. 
rcaldenzà nei giorni 23 febbraio p. v. ' 
,9 0 g3j.marzo ,8u,ices8ivo,,^dfl!,|.gr^ iS 
•allo s t S t e . àarà' téhti tb^lefitóeMo di 

inasta di atab'll poatl ih t̂ tièiita* ciUfc ed 
r.osóiiutsti dal àk. Gabriele. Barilai"'ftl 
, òònffontq del aoJ;t. G^rìo,,gàCTSO]P 9Ìà 
allo fffl^tiénti: ' ,'; ,> 11 , 

1,; t a Véndila del B-nì si farà in nn 
: 0old lòtto, e. pdtrà aeèaire é W f » ' pHmi 
.fliSperimaqti soltanto per un, prezzo wl-
inenQ,ogualp..A,ftUàrStiina.di 4t#.:Ji97Gp,31 
e mie] terzo ad'un pn zzo anche miàore 
pur,chò bastLa coprire 1'crfcditoM jiré-

:.gv.<^«f^tó,l,«itor0, ad,ecco?iono,.deU]ese-
ctitahté,'Q(>Vr& praviaDiént'é depositare 
nelie-ijjii-ini del Commissario .(Jiudlziàle 
ilrdtìcitóo del Valore di stima*^'^ : = :̂  
: 3.,Il deliberatario dovrà entro, giorni 
òtto dftiriatimazioDe del Dóòreto di de­
libera pagare iiU'esecutant&J iii^ponto 
preziso 'm'spesa itìtt^ déll'èfet,clkiótìo dal 

•.pìfffioramen|o Arte alla aalxasfca diètro 
liqpldaziòriò giiìdizliale della relativa àp6-

M?^L^^ rimanente ?omma ..a 4omplfl-
xa^s4lJ^prezzp dovrà edsere dal delibe-, 

'xalarìb 'depositata,presso quanta' Reg. 
'-Tòscifarla entr();,tretatd''gloini dall*inti-
-mazione del .Decreto di delibera. < ', M\ 
;,,j4,: Q(iaÌopcr^Éeoii,tan't9:.sÌ réndea^ede-
lllaeratarlo/ égli sarà dispensato dal de-
pòsito">del ptèitòf'k io • tr^tter^''pi?è8éo 
dì sa Ano ftiresito della graduatoria per 
ipagarlotai ohi;di. ragio|W*èhtre 8 '̂$(ìo ì̂ài; 
dacohè SÊ rà pa8sat&,,in'^iudioatDAa grà-
tìùatoria,.8te8sà .unitamente agii interessi 
doirannuo" cinque pei* cento dal dì della 
deliba.raiflaoall'effattivQpSPmento'sal^b 
di tmténersl quella soi^ma che eli tìvrà, 
utUaiBnto assegnata nella graduato!ià 

Qi-he Speso4ut,te,dllliadeiiber.a.in,poi, 
>cotnprefea la tiaasa ìdrtrasfòriiaenib -di 

• ralano.'; -,' • ,̂- . .< „,....,,. ..:.;., 
• 7 6i Là'rendite degli immobili sàranaoi 
k vantaggro'deiractfUireiifèaaV'di della 
jie.iibard in ppif.̂ e p.arimetitì, da qaesto 

iorno staranno,a^.i^^.jlni carico, Ift^pnb-
^liciia imposte èd'i canoni livellàri qui' 
Sotioindloatl." Se; Ti'i/Ò88Ì3ro debiti pet^ 
questi dna tìtoli, ' il deliberatario dovrà 
soddi8fg}-ì:Ì|eai^;Ì!Ófc^ò%Ìprnii dfltìa Mò\U 
^bera, ma .rioiporto reia,uvo gU-stir^ 
'énoolato e'diffalcàÉp siipprezzp. -li,;*. 

•7; Gl'imraob'ilì vengono vendati n'olVo 
siato ed essere ih cui ai tF'eve'rànrip-'nMt^ 
gìo^-no deira;s.tà,e'repeoutan'to'non' pre-
Sta,garanzìa per evizione né per ^qual-
sìasì altro titolo e causa. ,., ' " 
:M. Mancando il ;,deliberatttfìo''H^'^%iia-

Ipiique delle condizioni fd'iftStav seguirà a 
dì.'-kì .ayese, rriaql̂ i.o e ...perioolo.sili.reìn-
càÀto dègU immobili, ,6 rimai'rà in conto 

2-61 N. 5616 1 
"•'t'^'-' • ' • ••••EDITTO' : • •;.•;;•', 

Si rondo noto che da questa Pretura 
fu decretato l'apri;n.ento dot concorso 
sopra tutte; I^j8oatfflià,„5ipbill ediìmmo-
bili, dovunque posto nelle Provincie ve-
netd;d mantovana*, 'di ragibhà^dei'flédèftìte 
i beni Zanardo Domenico dott. Calvi.fu 
Wicolò, possidente di TWbAào, 
.:• -Viene perciò avvertito chiunque, cPe-
dessor di . pot0r, din^oitrare p l i c h e ra­
violi©'od a7.iòfatì cóntro, U/som^nato Za-
nardp.d'insimiaria\flQO ài M ornò 1 feb-
br4o p. V. inclusivo, la forma.di rag.o 
lare': petizìono,,,; aventi qùàatEt Pretura. 
raédeS baà;al òónfròhto dsl sig. fivvooàto 
t}\'r^^^ TPiT6llat«,i ohe, ve,»ne deptj-
tato in curatore uella masaa concorsuale 
dimostraudo non solo la sussistenza deK, 
l'azione, ma eziàntlìo.-Uidiritto in forza' 
di bui intende di ersero gradutto nel-
VuSt%nell'altra classe, giaecht'in 'di-
fottp;,spirato,che sia il suddetto tar­
mine, non sarà.più ascoltatòy mentre in­
fatti lì oredìtori non insinuati verranno 

''èsclnsi, senza eccezione, dà tutta ìa so­
stanza soggetta al.crncorso, ove la stessa 

%l'̂ W#Ì88a:.-da^^^f^lìl'in8itìtt»ta9Ì,fJi^^^ ciò" 
^nche so loro competesse un diritto ,di 

^proprietà o di pegno sopraiunmsne com-
:presò nel concorso. 
^.Jengonopiir* eccitati tutti lLdettiiOr,e-; 
aitórì ohe, nel préindicato termine, sa-

jiaolimin9inuatì:àftìòra|)àrir0>à quest'aula; 
8 febbraio suddetto ore 9 ant. per pas-! 
sara'alla elezione dì,.un' amuiinistra^ore 
stabile, od alla cbriferraà dell'interinai-: 
mente nominato,, ed alla poeUa.della^De-
legazìoneaei creditori, coli' avvertenza . 

miS-M EDITTO ^^ - ^. 
Il R, Tribunale Prov. in Padova, quaìò 

Senato di Oommeroio .ròjldé pubbiioa-
òìonté notò che ad iatàtì'iià 16 gennaio 
corr. p. n. di Riaviz Giovanni Battista 
fa Miittèo negoziante ih tiianifatturo di 
qui ne.iessitato4ì sospenderei suoi paga-
mentf, vionà avviata.i,n qÌ:lui'boDfronto 
la procedura di. amichevole, componì-
mentoW^énsi della-tó. Ò̂  18 maggio 1859 
è leggi relative;,nominato in Coiàmia-
sario Giud*;>:JI òSvf Luigi dott. Pollini 
.notaio di q^i pel sequestro, inventario 
ed ammlniatraziono temporàriS^Fìlùàrdo, 
a tutti i beni che altrimenti sarebbero 
SBf'gefcti alla conouraualé p?Ocedar,<i, non-
ohò pelle trattativa di oomponimonto,, e 
ohe,.4furono , nominati pella ràppròàéii-
tanza provvisoria i creditori Franoesao 
EugoriO e Oal*lo, Àsseretto di qui, Her-
burger-^Rohmberg di Verona ea in loro 
aoatitutl, Napoleone Bartarelll e 0# di'Mi-
lìibo e 'Càrto 'mnal e 0 di Verona con 
ayyertanza,che.,ft cura del,Comm. Giud. \ 
prédótto verrlà .'particolarmente pubbli- \ 
eato; l'invito ai crp.ditppi pelle, stesse 
pèi-ttàitazionl di componimento e per lo 
liisiuuazionl del prediti. 
.•i:!ìitjoochè al pubbil'chl nei luoghi di me­
todo e mediante triplica inserzione nel 
aiorndlW-di^Padovà.^ ^ ' ' ' '" -

DklIl/^Trìbunale Prov. 
• Padova, 17 génHàio 1871 

Il Cav., Presidente 

K-^ V ^'• 

f i 

E^ § jm«Dl 1N A di Bergamo 
s 

L 

' I - ' " I 

/•^^;'I 8ignoH^Comitienti' clie ha ^aperto nel suo studio là dì-
istribuzione Sei Cartoni Éeiue Bachi 'origiitÀri 
verdi ed anuiiaH|#i . 

Il prèzzo risultò dì L. O cerit. 9 0 per ciascun cartone. 
Pone in vendita la sua partita a L. 1 ^ per ciasciin car­

tone originario verde ed anijuale. Accorda facilitazioni per, 
domanda; di qualche rili^yp. 3—58 

NOISr PIÙ ' . MEB' ie i IHE 
L̂A. DELIZIOSA FAUINA IGIENICA 

Zancain 
, r ^ ' ; ' - . , -a' ••-• 1 - Carnlo, d. 

^ ^ ^ . . ^ 

OPtop8-
. di CO ,,;dl 

non pros^ntandosi alcuno, rammioiatra-
tòi^é'tì dileg«zìòiié7rtutto perìòòfó dal 

.che i mancanti si avi'anno ^per'iconsen-; 
ziótttì alla pluralità deicbinparsì^ e|che Parigi, Hue Viviennè; 4B,'tr'ovanabàlàt-, 

tualmente. In; Italia previene le peraoaal 
affette tìà'Kipiile cha^.:forì?ann(i' coiisul-

oreditorL, verranno nominati da questa 
Pretura; 
-i'iill.presento; sarà afflaso ih Trinano non-
,ohò,;nei 80 i:tÌ;luoghi di questo capoluogo 
e aàrà in'aprito per tre volte diversa nel 
GiOtik t̂ì̂ î ^PXiSbvA: 

tarlo, che esaò trovasi a Venezia dal ', 
18 gennaio al 1. febbcaìo rioevèi-à tutti ' 

É incaricato ìl^^cursora di riferire aul 
gìbrbo della sili'affissione, i^,, 
^ nailìa R. Pretnra. , ' " " 

i'Coniélve, 2 Dicembre 1870* • 
•y , , Il R. Pretore , , ! • 

B o s a . , •.'. " 
F. SALSILÌI Cane. 

ì giorni dalle ore. 12 alle 3 pom. all^ii|-
bergp, S. .Màì'co^.^Fcoéuratié Vacchié;*̂ ^̂ ^̂  
mere 37, 38, 39, I. piano, e die egli stesso [ 
farà Vappiicazione}deivSUC»ldp»ll ,a re-, ì 

DU BARRY DLLONDRA ; 
(Pr&tniatct aWE^poaizionc di Ì^uova-York) 

Guarisce tndicalmenlc le cattive tligesUoni fdknepsio)»: castrilifSn^W^ '̂s^ ilUicbcaza .abituale ̂  
erhoiroidi, gmndolc, vcntoaila, palpitazione, diarrea, gonflezTiaj capogiro, xufolamonlo d'orc^^èhi, 
acìditti piliiila, cmicrariin, nausee e vomiti dopo pasto ed in tompo di gravidanza, dolori;, crudcMCi 
gì̂ àjtè î̂  s p i m i •^(ìymn^^ e degli at^vr^lscen ; ogni di«oMÌnc de! fegato; nevvî  

1 mciulirnnc mucose è bile, insonnia, tosse, oppressione, asma,, catarro, bronchite^ tisi (consunzione), 
pn«mi>onift,;Cva7.ioniy,malincotT.î ^ dcpcvìmcnlo, diabcie, Yctìmàiisìno, gotta, febbre/tstcrìa) v|aìo e 

^ povertà dei sangue, ìdroplaia, steriiità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed 
,,, energia. Essa; :è> puro il ̂ eorroìJo^^ deboli e ner lo^ persone :d*ognì elài, forî ìlibdo 

buoni muscoli e sodezza di'carni ai pti'i stremati i\ for^e. T 
Ecònon}Ìz£à W iiolté il mo pì^ezzo in altri rimedi è iiutrisce meffUo che là carne, fucmdo dmque 

iiippUi i ? c b h r > > ? i i a , •.; ^'^ .^ ••;•• ''•''- ' . ." '' ' " S ^ i ' - • ' . ' • '"'^^ " •" . - , - ' • • ' • 

Curri, n. 6fìjl8^. , , i , ;. , Prunctto (circondario dì 5Iondoy\), 24 pltoljrfl ISGR. 
. \ '. , La pòsdo assicurare che tfft duB l̂ninnV lisà^ ^iìcsù moràvlgltòsa*'!^^ 

•non sento più alcim incomodò della vecchiaia, né il poso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono, forti, Jft mia ŷisto rioii chiedo più oceldali- il mio stomaco irrobustì 

come a 50 ânuK Io mi sento insomma ruigiovanUo, e priunco, convesso, visito ammalali, faccio 
via£;f̂ i a piedi ed anche lun£fhi, e seutoini chiara la mente'ò fresca la memoria* 

D, PIETRO CAST«LU 

^ ^ r 3 

golatore per la oòhtènziòne e là guari-v 
ffione delie ErMirèr'' 

r 
Cura H,,71,Ì60. 

Bdccalaweato in teologia- ed arcipreta di Pr«.'.ieWo. 
• ^ Trapitì (Sicilia);M8 aprÌÌe'ÌS6é: 

Da' veuL'abni mia moglie è; stata assalita \ia un fortissimo attatoo nervoso e bilioso; da otto 
ìnnni, poi ,da uri'iilirte; .palpitò^ al ciiòrb, e'Ida ;ftft"adr9ii)nfià' gonfiezza^ tanto che non pOtÌĴ a'ifàî o lon 

^ U SÌg.,|:|«RjLCO^^B)0KDETTI. l ' inventore, J}^''^ "^ s t ó un soip gpdìao^più, era tor,i)cnUla da diut̂ ^^^^ e da continu^a man-
del C l n i ò a regolatrra, che fu appròf pl*"^^ **'' respiro, chela rcii(|cvan(j,incapace al più, leggiero lavoro'donnescoj Parte, niedictt ti 

cavaliere dai diversi governi per i ser-; 
vizi MKàU'ùmàtiità per refflcacità dei; 
suoi anpareechi Erminarì, I . 3—60 

i 
suoi app^areechi Erminarì 

ICHE VIENE PREPARATO NELLA FARMACIA AS; SOFIA IN PADOVA 

f. j 

gairQ la voltpra dei beni ìri'snar,ditta 
tìèi registri beusuari se, non avrà prima \ 
ma^mk^WmQi^s^à^ravÌMio ò'gnrob- ! 
bligo a-lul incombente in base *al pre­
sente capitolato, V 'r - /"'>•;.: 
I)escriziune4s9U-iV^oMU^ài'a,suhas tarsi 

Lottò ùnico • 
• 1. pasa in Padova via Mugnai al civ. i 

N. 1253 Vl';l36l'Q.; con annesso mòlind | 
gà' le*?giact'(i^illlbraìi heirestimo del coi-' 
mune c9,a8uario,,di;;pa,^oya città a|;iioiiie 
dei dott, Càrrarp.o^n.Ua"seguènte isori^ 
alone mapp. N. 332 che sì estende sopra 
ilvN, 33l'eolla super^'oie di pertiche 'oètÌ-
suarie ÔOÓ rendita austr.Li 112,20. - f 
L,Mappale t̂ìÌ;329Ì:ónoUhb galleggiante: da 

girano colla superfìcie ,î l pertiche cehn 
sù'arié 0,03 l^^ndita anatrJ €. 515,28.,yan 
loca di' stìma ìt. L. 6362, 2tS* \.,^ ''/"''\ 
• S.' Magazzino in Padov'a Via^MUgnai al 

civ. N̂  1151,! UBI 'a; 1151 b.!T. e 1243"; 
î ^^^^--l̂ .)b!Ì!ìa:aU''î ta :̂-¥U^« t̂Ì^ 
dèi comune censuario di Padova città, 
alla ditta.suadetta;s,otto il 'mappalè Nfl-; 
mero ìUSVl ' otìUa' sup'érflòle ' di ' pertiche 
ce.nadarieOjJO e là^r.end)ita..di au8t;'[jj',Ò6^ 
gravato di'annuo livellò 'passivo, di àu^ 
str.L- 8,57 dovuto ai sig. .a^bardì Olivo, 
erede Treviaan'Quarti, valore di stima 

,3;[:Cìisa'"^ieirès,tÌRìò suindlcito inte­
stata a ditta dói dott. Carràro e Tpĵ r-
cata'.aV cààpp. N/ 327 còila 'suborficie di 
•pertiche censuaria 0,09 rondi a austr. 
L.;,3Ì^35 travata:;'del^=mnoMHiVeliariò 
al conte BrtjnelU Bòn,etti dptt. Vincenzo 
di aonde aiiitrC L.^53,58,^ ìii ^ 

Mippale ^v/3^3, molino galleggiante 
da gpano con la Isuperfioie di pertiche 
censuarie 0,04 ^raadito aùst, B. '2Ì5,28 
grAV'ato.daU'^pnhp';ci^nòn;e|(|Ì^4ffstriach'ftv 
L. Ì0S,8&'a favor-e di Br-ian ìinigi erede 
Vedova, valore di ati-tia ftl̂ 'X .̂ 5:404,10̂  ' 

4'. Casa al Ponte Molirio 'n'Padbva por-. 
tante i; civici ,Nl-'.4524î '45?5 pô n -annesso^^ 
moiino iti ditta d l slg.''Cai^r,ara mar-M 
eata '•boi mapp,,- ,̂ .,, ,3Sd cpJIft jup^r,flcie di 
pertiche censuane 0,16 e la rendita di 
austr. h.,^0,20-.gravata àk UveU;?.,an-
nuo d! austr. L. 17,83 a i amministra­
zione della pia casa degli,. Esposti in Pa­
dova, valore di stima àt,; L., 5054,10. • 

Il presinte Ja'Qura ò s p e p deil'^secù-
tah'e ^ar'S fatto ìnSéHt'e''tra volte cón-
secntiye, avaRti, il', primo incanto, sui 
Giornale di'Padova, e a:CurR della'c&iiì-ii 
celliria fa;,to,afdffgere aL soliti luoghi 
lìl)nra. rispì^ìòrf^^^^dèirli^o^^aFWtitìia 'e 
dtdlì^.SUii rettifica, o^reetid^3ntLdar,,ant» 
roraYidd'ufdciò''pressò; :*quV8ta'''r̂  
tura''a chiunque volease fiarsi aspirante. 

• Oal R.--¥nl)ùnaIo Prov. ,' ' ' '. '" ' 
Padova,-S7 diceitibro 1870 

Il R. Presìdento 
, Z a n e l l a •',••• 

; CflpUio, d< : 

1 ^ MQaestQ..QlÌo.;,coma confermano %tiiÌoati di^istipti^medipi,e chirurghi,, è 
fornito di uha'pròota facoltà deporàtiìra e^icicatrizzante. nello p i n g l i c ev.Of-,-

'kklcli'c^ nelle n locf t 'T .ar lo»«o d'antica data, siìBUtlcUe e f u u s t t s c , Della 
pln'shc::''c^Kte4icSie^'~#coK-tàatl«llo-'''e"'so^ favorisce la risb-
iuziana. dai «uinori^aibase inflampaatoria, p.prodotti d.i gonfiezze glandulari. 
alarìséèiV^lonl^càìniando là^onflozia 'k piz^iooret^àttivflhdò: lé^'tYa-

, nhlaziobi sulle torpide piaghe ,9uppupanti,i^ei fayorindp il processo più solle­
cito dì cicatrizz'izione; cosi purè l e ' f e r H o -la tagliò', émorrtìlff^i};;;esterne, 
p a t a r c c c i ^ s c a b b i a ^ c&'C|«ntui<c^ S e o t i à t n r c , dolori i*c»in 
tttiliibnl.'bUH'àirtiimipìlEcàtWpc-'''•• • .'.o;:'. ','•••: 'HÌ^'-••.•-. .'•i.-n.r ' 

HìLLÀ F U S O H E T T A IT.L. 1, 25 
n - i i i - r L- l - l - i ' -

Tato dalle ceìebrUàmsdiche-chirt ir^l^ 'he ' "^ '̂ potuto giovare; ora facendo tiso do![a vostra BfievaleBftt» A r a l i l c a in setto giorni sparV̂  
,h^rÌeavuMl5"Ìf iega^l^è,^^^ H^ gonae^za, dorme tulVo le ,^llji M ia le .suo funghe passcggmte^o posso ass ìq^ 

i\ì C5 giorni cbtì fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita^ 
• ^ . ATAHASIO LA BARDERÀ 

: 1 . Montana, Istna- ''= 
^ I risultati ottenuti colluso delia ffÈas^uBewfa Du IJ,iirry sono soì^t^nàp^li-

' FkEbV̂ KLAijsnNBEnéiKî ^̂ m del distrétto. 
Cura n, !Ìt,i56 !• ; ' "'\ ' • -Boriino, 6 ottohre 1856. 

. • Sìgnòre;|Ho^ daĵ ljiiigo, tempo occasiono;dir09Sei;yarfì^sui malati la ifiÌluonza|;BàliÌÌâ ^̂ ^̂  
B c v a l c a i t ì r t Du Burry, ed i.rt&^dtatt curativi e n^avalovi iiivariabilnienlB oticnuVi, hanno gin-
'stiiicato'la-miarbucina opinióne' della, sua efficacia, ,e.nob!>ósitcro a confermarla'^ih ógni bccasio'bfr 
che si presenterà. • 'Dottore P'AWOELSTKIN'̂  ^ • 

La scatola del peso 4i„.lli,dì,o!iÌlc»gra.iima fr. 2.tÌD; Ijà chii; Yr.' ^.SÓr-l clill.'fr. S; ' 2cliU. 
e 1̂ 2 fr. 17.S0; tì ctùl.fr. "Sfi-, 12 cUil, fp. 6y. '̂  ' . • 

ci^ e o n -

mo 
imissione 
imballaggio^^afcarico. dal committente. -
' ' Si dà lo" sconto'd'uso ai farmacisti, ed agli ospedali, 

.•,i'*st'fviN ^̂  
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LÀ * l ' i» Am & Ik'M. CIOCCOiaTTE 
' I ^ r 

^ ^ H 1 
t - _ ^ ^ if y% • . / 

• l J 

::tl^:t i-̂^ \.ii-

^ t ^ -'fc ^ • - I 

f - • 

•-.f-f 

^ {Brmkiai^'M^mM^ Regina d^ InghiUerraì: 
Dà l'appetito, la..digcstione (joirjjuòiiisòiiiioĵ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

alimento squisito, nutiiiivo tre volti; più elio iaoiiiiiiijlovtirica lo'stòiiiacò/il pottó, i hci'vi e le carni,; 
• ., , . ' • • ' • . Poggio (Umbria), 29 maggio 18G9, 
Dopò 20 aiìrii di ostinato zufolamento di orecchio, e dì cronico rcumalismo Ha; fuì-mi stare in: 

letto tutti),. ;i> inverno, finalmciilo ,mi liberai da questi martori, nieriiè d'iUa yesfra meravigliosa: 
IHIcvnlcnSA nB CB'aeiJttlaiitc. Data ìa.̂ q̂uést̂  guaHgibtik quella'póbUcità cl\c yi", piace,, 
onde rendure nota la mia gratituiline, tanto ài;voi clie al vostro delizioso CBwccwiJiittte^'tloiato^ 
di vJH'ùii^éramèìite'subìimV per ristabiiìi-èVial(ile.,C9n,lmia,stima^^^ 

..; , !, , .. •, ' ; FRANCKSCO BaAcoM, siiidam..., 
. IH polve^e.:..Scatole per 12. tazze " . 2.Ei0; id;,;ipcp 2Ì tme.fp.^.SO; ' id. per''ÌS •l̂ ?zc ir,; 8;,; 

per 120 tazzc^fr". Ì7.tl0. In tavolette per 12 tazxe fr. 2.H0; per 24 taziiojfc. 4.50; pcv 48 iaize rr.;3.i' 

• DEPOSITI — Padbutir'Ròb^rti, Zaflg.tti,.Piancrr̂ ^^^^ Caypzzani farm. — PqrdenQpn^^O', 
viglio, farm.Varascbini — PorfwffrWro: ÀrMalipicr! tàicmi'—Hovigoi A^'Diego, Ò.'CutFagnQU — 
i^revùii Ellero già tannini,. Zapctti — Tofrttewor-Gius. Chiussi farm. -~ Udine:. A. Filipuzzi^, 
Còmm^Wi'-^iTeneiia: PoiibiJ^Sia^^^^ Agenzia Costàritini.—,;:F«ròn(3ÌK 
F^anecsco Fasoli, .Adviano..Frinzi, Cesare Beggiato -^ r ' o*" ' ' » : l̂ u'gV Majolo, Bellino ValeritT^.^f-, 
iforio-Cen(!rf«:t. Marchetti farm..— ^aasàno; Luigi FabriNi Baldassare ^^Be«uftp: ^ 
FeUra; INìcoIà Dall'Arrat'i^' legmgo: Valeri -« ,-Vantouat F. Dalla Cliiara farm. reale — Odoì'xài 

^ L ; : " t ì r i b t i i , ' X ^ ' : D i s m u t t i : . . , •'•^•'••'•'^•^"^^•' -'•• , ^ . > . - , : . . •• .:•' •.,-"•;; . ' . i 
I 'i^ -S" 

PILLOLE DI H0LLOWAY. 
,Qu68tq^riinedio. è ncpUQseiuto,, univ r̂a^^^ 

''• mente come il più efficfw^ ,^^|1, |npn|p,), 
Le malattie, per. Vordina^o, non Ilaria 
che una sola c a & generale, cid^:. 

*,.. l'impurezza : del ^angue^ che è la fon-
taiia àdlavi ta . Détta impurezza sì. 
i-etUfica prontamente per l'uso^dèllè 

ij~^^ì 
iT 

', ; pgfìi al?î P meclicipai,e per regolare lacli^estioneo, ' Opevanclo siil fegato o sulle; 
'*-*^^Sri^in'feilo sommamente suave^ esse regolan9.1e..secre2Ìoi)jf/fq;^7 

'^^.cano'àsìstema'riervoso, e dnfprzìmo ogni paiite della coijiitiizigip. ;/\ncjie 
le'pei'soiie dRlla più gr^j:;ilé.complessione possono far pfoVa, senza tim;oi'e, 

• tìègti eiTetH'lMpareggial)iU di^'q^este 'ottime" Pillolejrègòlandotié le: d̂ ^̂^ a 
,- i seconda delle istruzioni:--Contenute n'é^i sttiitìpntiivppu.'̂ cbli* .clie trÒymi^i cori 

•.ogni.,scatoH 

DI HOLLOWAY 
jpiRóra^fĵ ^ scieiiia; medica noti hn' mài preseUtatO'ftltniedip ajcunp che, pps?a 
' piiragpnarsì con questo o |̂vraviglio3o Unguento che, identificando?! col sangue. 

•''Mala di ' t ìamiia. Giunture ]S:,agra^ Reumatismo, Gotta» Nevr;ilgia, 
' T echio Do oroso, e Paralisi. 

IMeclietnatt 

(Effetti garantiti 

.̂ •' ' "Nili PlOO^S^fP^^anni di,-successo)-•̂ :̂ -̂= 
colle famoÈie PAStiylIe . « l e i n ^ v c m U a , ohe guadagnarono klV inventore 
tìtolo di cavaliere'e-grado di proiressore di.ohimioa in Roma. Tre sole pastiglie 
naloorsòfdi;, 24-'bre gu'àrigeò'nb>'o]*diiianàmerite;la tosse/ l'angina, il grippe, la 
tisi, in primo grado,;'la ri^uoedine e voci velate dei cai^tauti e degli oratpyi in 
particòlape. In'cento casìV,̂ f: ebbero 96 guarigiÓHr'Sòm^léte. 

- ' ' ' In iezione balsnnalDo p^oQla t loa in soli tre giorni gnarìsco gli sceli, 
goooette„e;ffiori bianchi; preseì'và'dalibòhtàgiOj senza .contenere morourio. o^, 
altri hociyi astriogenti. !r^ .Soluzpono antiùÉcicrosia ppof l l a t l oa deterge 

'e ' i ini^rgiaaùi loera sifllitioa e !'̂ u1ilsiasì piaga, è-ne impedisce lo sTUtJpp|.W-
' ' S l è d l c l u a d i faniIs lBa ossia S lpoppe dèpu i -a t lTo espelle 1 guasti: 

nmori,..SQStituÌs6tì e contrastargli effetti del ,merourip,,e,,soiogli0 .î ,;J;pr«ncpli 
del viso. -T^.^Mtaffnesia eltv-ie» effcvvéscèinLt'e deUslbsà medicina riufTe-, 
soapte e'blando-purgativa. Xssqtìgiia il sanguo^e; preserva dall'apoplesia. —' 
^ s t t r a l t o d i Tainai«ln^ 'o miskninùleo mediaìha delle damò e dei bambini, 
^purgativo rinfrescante. Utilissi'!np:?Seiremorrp\di e ^nojle.affezioni intestinali. 

' , T l u ^ iStoKna4|(«o aH»,ClIiIna3oonosòìiìto di tàihta efficacia ohe il Go-
' verno Austriaco'^io somministra ai ^oldati.di, Pola-eipetevaradino oiida ìÊ Jh-
"Vigorirli èpr-eserVàrli dai miasmi ed^epìdemìé. Simili e maggiori •vàintaggi 
arreca l'ElfisIp. e o r r o b o r a i i t e d l lurajara viltà,, riparatore^dgllo stomacp.. 

&^lllole d i saBnte antibiliose e pUrga^Ve. — Pas t lRUebl ' s ia in t t ì ,«&"«.-
^ncfiiiAeliLe antaoìde'e digestive — UngineKito.antlspasiin 'odieo contro-
l'emSrrtìidi. S o l u z i o n e antlwrtontaBaflca arresta le cariej, ad^il'Moìore 
dei denti 0 correggo il cattivo, alito. Olfo d i Hcrlciitszo d i Tei-B-nnnova. 

Depbaìtò unico in PADOVA presso la farmaóia a l F o M o d 'O t to , ed In 
Genova presso l*autop6 prof. Oc •««avdiut. 1—447̂  

^ • ^ ••r,'l- .' " L 
J . ^ M • ^ . . - ! • 

Datti ineciitiamenti vendonai in scatole e vasi (accompagn.iti daragi^uagHatfl istruzioni in lingua 
V,' : Ufllìaiia)'da tntti'i prineìpall fHrmnciati del mondóV'O'préaflòio'aÈOflSO Avtorp, 

, ii l*(io3b'EtìSoai5 Hoi-LOWAT, Londra, Strand, No. 2-U, 7 
4i . l l - ^r'-" r» rf*V^ *-^" -̂  N- " 

X - ' ' : * - " . - i - — 1 ^ >"n?ni Tr'r-rìyfJ'''^"'-;ii-'?jr':! •*>; K- ^•^:i\rH-. • " - ' % : T : 'vr^'m^ wJjf 

al /tacone. 
,I^è.Piiróle od UnguentoVdi. Hollo-way si vendono In xcatola e vasi pre8so,;-ìUme-

dssimo autore il, p?pfesspra HOLLOWAY, Londra, Strand n. 244 — Firenze, F.Pieri, 
— NailìbUî  Pivettà e Oòmp, ,r- Milano, BarWelli Q. di Tommaso— Torino, F. Bo ' V^^a^BiÉm^m^,.^^.^'^!^.'-^^^ 
RoKssni ^ Gonoya G, Brnzza — Alessandria, Tommaso Basilio ,^ Bplogna, h O.a-

i 
{federe tamimoriu iim.t(4, /'ai^fficusiufit; 
alla paffintnM dell'opuscolo che è unità 

Igienìoai ìnfallibUo, prò ̂ ier vati va, la 
sola che guarisco 3dni aggiubgerTi 
nulla. •• Si trova nello priacipaU far­
macie dèi glòbo, ed a Parigi, presso 
rìnventore, boulevard Magenta, 158, 
Milano, . ^ . B^e63XSKOì3Ll e 

|,, via Saia, 10. 

> f e - J p \ t K > K ^ M f t r t * ^ W t f q , M # ^ W * * i tf>**^V t >'^^ ^ K-^-rf^>h^i»ilhit«AiVJ->' 

uaria ~ Savona''Albe gai», — Trieste, _J, Sevravallo. 34-8 
( \ 

Padova, 1871. Premiata Tipografia'Sacchetto. 
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